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Rip 
dì contatto 

."̂  ''Gli ultimi violenti bombarda
menti aerei nemici di Milano e la 

. situazione ' generale. derivatane 
hanno purtroppo 'lasciato la loro 

'conseguenza anche sulla vita del 
nostro giornale. Mentre, Infatti, 
la sede redazionale ed amministra
tiva di via Plinio' 70 è rimasta mi
racolosamente incolume, la tipo
grafìa nella quale i l giornale si 
stampava è stata gravemente dan
neggiata nel reparto composizione, 
tanto che il numero del 16 agosto 
non ha potuto uscire, né possiamo 
prevedére ancora quando potrà 
essere in grado di funzionare. 

.Nella ferma determinazione di 
fare tuttavia l'impossibile affinchè 
la soluzione di < continuità nell'u
scita delle edizioni sia la più bre

ve possibileV'ci siamo ^messl 'alia 
ricerca'di altra tipografia. in-gra
do di rispondere 'alle nostre-est' 
genze. Soltanto lo stabliitiiento ti ' 
pografìco ' della « Gazzetta 'dello 
Sport» ha potuto accogliere'la 
nostra -richiesta, ma i tanto obe
rato di lavoro da parte di altri 
periodici, che non può garantirci 
un'assoluta puntualità. I l presen
te numero, che reca la data del 1° 
settembre, uscirà pertanto' molto 
in ritardo, i lettori vorranno scu
sarci questo inconveniente deriva
to da forza maggiore che, aggiun
to alla'predisposta sospensione del 
numero in data 1° agosto per io 
ferie consuete, li ha privati per 
circa due'mesi "del loro giornale. 
Gli,abbonati ordinari avranno pro
rogato di altrettanto .tempo la 
scadenza della rispettiva quota. 

Avvertiamo intanto che per di
sposizione delle ' autorità postali, 
l'invio, del periodico è sospeso, ol
treché, per Ja Sardegna; anche per 
le Provincie da Roma in giù. 

T ' i r -

Guido B e m y e o p i e dei y j . 
Il Ministero della Guerra, dal quale atiuahnenie ' il 

C^AJ. dipende, ha nominatogli dott. Guido Bertarelli Reg
gente del C.A.I. Come'è notò il doti, Bertarelli era'già vi-
^fepresidente generale del G.A.I., nonché Prendente deUh Se
zione di Milano: "̂ . . ^ '' • ' ' ' • - ' 

Il C. A.J." alle dipendenze 
dei Ministero della Guerra 

' / Verjso i l nuovo IStatiito 
Gli avvetìimeriti hanno tfo-

?ato la nostra Istituzione iiì 
iivisa'Si guerra, cioè in com
pletai .organizzazione, ma in 
sfasi "dr alcune attivi'^à per ta-

" gìohi ovvie. . ' , 
, Le..l5_0„ S.eaiani.^sQppftKtaijti. 

il-peso trtcrinalé'ldclla guerra 
con .virile fomfièzza, fiero,dei 
loro Morti ih guerra per :la 
Patria e dei loro consoci sotto 
le armi, sèmpre' protese , alla 
preparazione dei giovani alle 
fatiche alpine, sono altresì su
perbe di essere in bupn au
mento come numex"o • di—asso
ciati, segno di vitalità sicura 
e di concordia d'animi. 

L'attività alpinistica, limi
tata per molte grandi Sezioni 

. alle Prealpi ed ai monti più 
vicini, è invece sempre, in 
buon sviluppo per altri nuclei 
pili favoriti. . 

T lavori .alpini .in.pienfi at
tività costruttiva per quelli 
speciali delle Alpi Occidentali, 
.sono in contenuta rigidezza 
conservativa per gli altri rifu
gi, tutti in ottimo stato. 

.La «Guida dei Monti d'I
talia», giunta al X volume, è 

> ottimamente avviata.alpiù ra
pido sviluppo cogli accordi 
fratet-ni eolla Consociazione 
Turìstica. ' , 

Buono lo sviluppo" delle .ini
ziative di segnalazioni-alpino, 

• ' appoggiate dal Ministero del
la Cultura Popolare, di assi
stenza del Consorzio Guide'e 
Portatori, il C.A.A.I. forte dei 

.' suoi 850 soci di elezione sem
pre dlla ricci*ca del difficilis
simo in alpinismo colle grandi 
salite senza guide 

Il Comitato Scientifico, dal
le eccellenti tradizioni, è in at
tesa di tempi più propizi agli 
5fadr •a}pini"cd alle, nece.ssità 
di nuove risorse organizzativoi 

, Io ricordo ancora con tri
stezza quella seduta coercitiva 
del 1928. in via Torino, a Mi
lano, nella quale il C.A.l. fu 

. obbligato ad entrare nel . C 0. 
N. I. invano opponendosi il 
Presidente prof. P. A. Porro, 
sostenuto da! X'ontc Alberto 
Bonncossa e da me. Perdemmo 
l'indipendenza o la perdemmo 
m'ale. Cominciarono i giorni 
tristi dell'arivismo e la .'jcdo 
Centrale si può diro seompar-
vc'.in balìa"di-urti .personali; 
poi, dopo che gli arrivisti ca
pirono'che il C.A.l. era una 
istituzione seria,- dove jicssuno 

. aveva stipendi od indenità' 
dove tutto si faceva per dono, 
il. campo fu abband~nato. 

Il C.A.l. risorse allora sulle 
antiche tradizioni, rìorganiz-

, zato ' giuridicamente e finan
ziariamente per virtù dei suoi 
dirigenti. E ' dal 1931 che'il 
nuovo organismo_ rialzò la 
b'andìera, mantenendo la sua 
forma tradizionale, .sisteman
do le 'finanze centrali e peri-
ferij-hc (la Sezione di Jlilano 
aveva 300 mila lire di debiti), 
facendo- fronte Agli attacchi 

che il nuovo rigoglio non man
cò di provocare.' * ' . ' ' 
.Non-è il momento'oi'a'di 

rievocare le burrasche gravi- a 
Roma dal 1934 al 1939, ti^tté 
intese con interferenze est«r-
ngy.SpeciosaAtQSlî 'i'P, allo, coro- , 
pagine^ del;C!A.I. la sua^forma 
indipcndèn'ie d i . assò'clè'z^oiiè' 
volontaristica. ' t'n . cercato • di 
annullare ogni indipendenza 
di bilancio e di attività delle 
Sezioni e dei loro Consigli per 
burocratizzare tutto. 

I-rifugi, cori pretesto poli
tico furono insidiati. anche 
nella loro figura di proprietà 
sezionale, fu vagheggiato > un 
Ente per'stBi^pparli al C.AJ. 

Due anni fa, sprta la mi-; 
naccìa di 'vederci-'espropriato 
l'intero p'atrimonio sociale, do
vemmo combattere aspramen
te per sottrarvici. La Sede 
Centrale con opera paziente ed 
intelligente ributtò ogni' as-

"Le -Sezioni, i soci quasi non 
ne ebbero sentore, ma le diffi-, 
colta ' furono sormontate a 
stento. Il C.A.T. fu salvo. 

Il Ministero della Guerra ci 
diede anche 'allora aiuto deci
sivo creando tra' l'altro in ca
rica, di Presidente Militare del 
C.A.I., ^riservata all'Ispettore 
delle Truppe Alpine. ' ' _' ' 

E se oggi il nostro sodalizio 
può avviarsi- a 'formulare il 
nuovo statuto secondo i nuov; 
tenipi,'csso si.presenta strut
turalmente integro e tradizio
nale come noi anziani lo 
aniammo un tempo. ' • 

L'onestà, il disintcrcs.sc, il 
generoso sacrificio di tempo e 
di denaro sono ancora e sem
pre vanto dei dirigenti grandi 
e piccoli. Aperti sono ancora e 
sempre i ranghi a tutti:, alte 
intelligenze e'nobili cuori col
laborano oggi come un tempo. 

• * * ' ' 
- Un nuovo importante atto 
si è concretato in questi gior
ni. La decennale fattiva colla-
Tìorazione col Ministero 'della 
Guerra, patrocinio che- ci ha 
aiutnio materialmente -e mo
ralmente (attuale Presidente 
Militare è S. E. il Gen. Ga 
hricle Nasci), si t fissai^ per 
órdine 'della Presidenza^ del 
Consiglio nella 'dipendenza del 
Minisiero liesso. 

Vi è stato 'un momento di 
incertezza [Decreto 2 agosto 
1943 che ci assegnava al Mini 
siero dell'Educazione ^Nazio
nale), ma ora la dipendenza 
da noi vivamente auspicata ci 
è siaia confermato. • 

I soci sappiano dunque che 
l'atto Patrocinio che consacra 
sempre più il CAI. alla 'gran] 
dez'za della Patria, lo impegna 
alfrcsi come ' 'sempre nelM 
qrnde via^ maestra della 'sua 
forma iràdiiionale 'volonta'H-
sticq nrr il henc deirAlpini\ 
smo. fonte di' forza, di sapere 
f di moia degli appassionati 
alle Alpi. • • . - . 

- Guido Bertarelli 

n C.A.I. 
anàovaTìta 

/ recenti, avvenimenti fion.le 
inevitabili^'cqn-segueìize che ne 
derivano -t- e «e deriveranno 
\iel prosieguo di tèmpo —.-im-
'ìongono la' radicale revisione 
del nostro Sodalizio. 

' Ogni alpinista,n'aliano ha 
quindi il dovere,—.più fhe il 
divitto — di apportare il siìo 
contributo -di pensiero .e^^di 
esperienza..s ' > > 

ÌY'"! v^'Jeìì'^o antieiìtaré in 
questo momento- le idee che 
esporrò e sosterrò-alla stregua 
di molti altri, ma um cosa-mi 
pare certa ed evidente. Tanto 
certa ec? evidente che mi piace 
ritenerla come un" patrimonio 
acquisito tacitamente da tutti 
quelli che amano ' la pratica 
del Monte e sentoi,io perciò la 
necessità di riunirsi,, di orga
nizzarsi in fraterna comunio
ne, in un iìtituto il di cui sco
po è appunto lo studio, la vol
garizzazione -e la risoluzione 
dei problemi ^alpinisti intesi 
neljeinso pifi lato d^lla paróla. 
G\oè che- tale istituto , '— od 
Associazi<}nè< che dir si voglia 
— deve essere 'organizzato e 
governato 'con l'autorità 'che 
gli proviene dai propri com
ponenti, i soli che rappresen'j 
tano 'la forza 'viva e^ motrice' di 
ogni attività sociale.' ' '. \ . 

In omaggio ^appunto'a que
sta forma di libera associazio-
nh'ne proviene U dovere di cui 
sopra ho accennato; ''associa
zione di alpinisti,, costituita, 
retta,^ governata ' dalla Ifl^bèra 
volontà-di tifiti gU)aJpirii^ti.. 

L'ora che volge,%• i^ravé. 
Kàn' mdncheraìiko^qxtòìWchè 
obiettano esservi sul' iav'òh 
nazionale "bQfk^.altri, problemi. 
Mf^ngèlvèrét^Mal^, iieUdzpità. 
d*ì popoip \ esiste- .fna scitìa 
che 'deiertnina inesorabilmen
te' la importanza > dèlie • varie 
questioni, è pur v'ero che noi 
alpinisti ' • possiamo dedicarci 
alla nostra -seìiza 'swiwMire il 
valore delle'olire. ' ' ' 

> Jjfi disposizioni in alto vie
tano — temporaneamente — 
le\riunioni,'i.congressi ed al
tro del genere, ma permettono 
la publslicazione' dei giornali. 
Io- ritenga che • sì(l .giornale 
possano abbozzarsi, intanto, le 
idee ed iniziarsi le discussioni 
e'gli'-st'udi per la nuova carta 
fondamentale del'C.A.l. Sarà 
tempo guadagnato a • vantàg
gio evidente di tutti. 

"in aitesa'che. deliberazioni 
in tal- senio possano . essere 
adottate, mi- pare - giudizioso 
che la direzione-'centrale ' e 
quelle' Sezionati^ abbiano -a' 'ri
manere al loro posto per ilr di
sbrigo degli affari ordinari 
con ..particolare riguardo alla 
conservazione del patrimonio t 
d,i questo-ne ^dovranno rispon
dere 'agli alpinisti associati 
quando', sarà' possibile > riunirci 
in assemblea. • 

• Il C.AJ. .si rinnoverà e vi
vrà': ne fa fede'T.a'nòstra non 
mai esausta patitone e quella 
missione altamente mnam 'e 
morale che gli proviene ìdal-
l'ammaéstramento insostìtxiibi-
le della Motitagna. ' 

Pier Alberto Sagramora 

Presenti 
alfe montagne 

Con piacere abbiamo letto nel 
Notiziario Alpino 'n.'38 edito dal
l 'Ispettorato delle Truppe Alpine 
in Trento ; ' ' ' . 

- « Nel mim^o 4-5 deUo « Scar
pone» è appAraa a'firma-A.'Z. 
una Ilota, nella quale'viene pro
posto' che 'ogni «MOua • « Ttò > 
apertn in alta montagna sia dedi
cata od un glorioso Caduto in 
gucn-a., ' ^ 

La proposta lodevolissima • e 
perfettammte aderente al climn 
eroico 'della 'Nazione e che non 
può non.suscitare lo,schietto'ed 
incondizionato consenso di tutti 
gli alpinisti, ha già trovato, nelle 
Truppe Alpitxe) ed,,in particolare 
nella S.C.M..^'.^precur8ori e fervi
di sostemtofi:'^,, ,-^.. ; 

Infatti, 'cotì^e-riófo,-ai'camerati 
'alle armi'-'ed'"à"',(/untiti.seguono 
fon bcn,Cfoienso.!ie. .siinpatia' la 
twstra,,, pub'blieazicfne,\'Jl'it Noti
ziario-»'in ogni'suo'faseicolo,'-nél^, 
la rubrìca A^pìriii-mo', 'ìrtseriscé 
notizie scT^ipo^osarnente' controU 
late e corredate di dati- ,tecnicì 

dellel pntnie •ascensioni compiute 
da\ cfxrdate ' in grigio verde. Ed 
ógni '•voltarle 'relazioni''^dei .viti 
ta;riosifscalaton.espri-)nono,,a «o« 
stro-mezzo,'il desiderio di vedere 
mtitptata-la-nuova ^Via».ad,iìr^ 
òaduto\delle Penne ^eVe. ' . l a , 

Siarno lieti' che. l'iniziativa'~^d^^ 
et'érna.r,e ,tl'no-mé di Eroi alpiìti 
s^miparsi. dediqindo ad • Essi ' 1 
sesti.grado e le .nuove vie deità 
mórdagna .abbia ' trovato la .calda 
adesione -dclìa^ « Scarpone » ' c , <^ 
OAigiiT'ia-mo che Videa venga rù^-
coltrf js propagandata -anche d5 

.c/}P « Presenti^ alle .Montagne >J 
.'•Fin qui -il . Notiziario Alpino* 

ma gli 'alpinisti cheia coronsuneu-
to di loro irpprese vittoriose chié-" 
devano' di .poter dedicare da lìn 
Caduto , la « V i a » nnova ed ,iif 

fettivi 'e fràferhirche legaifano^gli 
alpinisti offerenti ai Caduti glo
riosi, ÌBr Se'de" Centralo le ha sem
pre respinte, ,richiamando,si alla 
suddet ta- disposizione, - ,e per 
« non voler fare delle Alpi un,ci
mitero di nomi di mor t i» ; incre
dibile, ina vero 1 , > ^ .-. 

E d allora.quale spiegazione do
vremmo dare .per tutte le vie; le 
piazze,e 'gli stadi d'Italia che le 
città ed i .paes i ' vanno ' a gara 'a 
dedicarci a i . (Caduti, ài 'nost r i 
Eroi? .Secondo, il pensiero dei 

^vecchi dirigenti, dovrebbero le fa 
CU' 

non 
il 

per ' " 
trin? • , , . V 

Sarebbe l'ora^ di rivedere, rin
giovanire, certune disposizioni vi
genti del C.A.l. con spirito più at-
^tivo e realistico; dal 1934 (epoca 
della ' èmanaziorle delle disposi-

què.sta era ancora una Quota irt» 
nominata, venivano ad urlaife 
contro una-veoc'bia disposizioni^ 
relativa ai toponimi, purtroj>PjCÌ 
tutl 'ora vigente, nel C.A.l \''-j 
; A malgrado che le propostf 
giùngessero numerose a testimo-. 
nianza dei ' nobili' sentimenti 'àt* 

> .\ 

fare 
\ dispersi 

certi casi la ( « P u n t a » quando 'zioni sui nuovi toponimi) ad oe 
—„-,.i_ — „„„„.„ n„„4„ ;vt_ 'ĵ ĵ  molte coso sono pas<<ate; an

che il C.A.l., tanto b^iiemorito, 
ivada incontro ai desiderata,- in 
'questo ca=o più cho lodevoli, dpi 
propri soci, oltreché di Pint i 'e 'di 
Istituzioni e sodalizi benemeriti 
,nel campo alpinistico. 

S. C. 

Le idtìmc incursiotìi aeiee ne
miche hanno costretto parecchi 
alpinisti, \ìpecinlmente nei centri 
dì Milano ,e di Tonno, a cam
biar domidilio a discapito 'dei loro 
rapporti con gli amici della comu
ne pasmone. Questo valga parti-
eolaitnente per i recenti, numero
si "sinistrati" ìimaiti senza rasa 
in città. 

Allo scopo d'i potere comunque 
mantenere U contatto fra essi, al
fine di non lasciar spegnere la 
fiamma dell'alpinismo, e poler ri
prendere con -magy'wr facilità a 
fine guerra la loro attività preje-
riia, che pel momento le circo
stanze costringono a sospenderei 
invitiamo tutti gli inteiessati e i 
loro conoscenti ad inviarci i nuo
vi indirizzi, che pubhliche-icmo 
hene,in vista, in appoiita rubrica. 
Questo anche per farci eco dei bo
ti e delle pìoposte pervenuteci in 
tal senso da molte parti. 

CRONACAJILLE PRIME ASCENSIQ 
Parete !sst 

dui, MJ tabarettà] 
ji/i25jSfWfln.o'.«.,.«. 'hi cpì'dflt'fi 

Piero•'Mai&v'a'na,\giuda alpinfll k.^ 
otfpo'ralei óieglit oilpiAk Atsf^eri'Marr 
tinci/Jdi'ìe.''Loren!fcti,.1^^^ogUo,, s6r- ^ 
gtV/tej'hvifgìo^eiiunivpr^Hqrio .dÀ-. 
gliiaipirìi, eff^Kva^a Z<fcpi'i>tMtf«ai-, • 
Htac'del -rHonte.r.Tfibflretla i,(?n^-
tn ' ;3 l l3) 'nel grsppo^'delWrtleè,, 
per.-.ìa'ipit-feteiest/dirptta?, • • t.'?-; 
. .Diamo Ifà descrizione .da' rd^} 

ziafie.'t&cnica^deU'ascènsioìic'uSte-. 
e . 

estivo a prendere > in giro -Piero 
l'olle,-con la; faccia rovinata dal 
•;so,Ie dei giorni precedenti,, aryani-
pìcava cimile a un bandito, con 
occhiali, .visiera ed un fa2Kolet-
to'anno4atOjfin,«iul naso. , , 
' Si yede che l,e mie pun.zecehia-
uro, ali bruciavano più di,quelle 
Jel.'soJe 'p6rchB^ ogni, t^nto^ di 
sotto-.al, fazzoletto mi -arrivava 
.ina'fila ,di imprqporii con, la ye-
»ata. min,icoio,rse'non là smette
vo,, (li, m9l la rmi 'd r i t to -su l la , te-
Ipta tutti gli appigli che gli resta-
h'ano jinirnano, ,cd eranp mol t i . . ,j 

sa idall')Ussegho::, '. >' > i • e.', 1 Verso ,la-fine la paroto si driz-
•«H.corso era.qtiasi.al te rmine^ , fea maggiormente, la rrfcòja.si fa 

dà pafecchio-ci àltenayfti»p..iiolia iun po', meno) friabile e le difficòl 
balbatra'alpitìa-e'd.in'vàrle-ascenl- tà dui palk: 
sioni', per- i l -campoJdi Solda.che ' 
attendevéAiQ- qon .ansiftrpqr. poter 

• - I ; rM.'Tìibarctta* ' 
L'a via'di saUta'/illa'par'ete-E. 

> •'• ' . : • . , ' • i , ^ • - , , ' 

la • lesta, -ma. ,pitrtrpppo , appena 
giunti, laasù^dopo ^ pochi giorni, 
vero fulmino a ciel 6,ereno, .giunse 
la notizia,dell ' immediato rientro 
del-1 battaglione' a, Merano >per 
nuova'destinazione. , , • 
') Mfntro già .fervevano i, prepa
rativi, per la partenza, Jlazzorana 
ed-jo guardavamo con occhio;tri-
ste,, la ' bella .cerchia di .cime che 
sarebbero rima''to solo un deside
rio inappagato. - , 

Siivede che qualche santo, pro
tettore- degli -alpinisti; ipfercettò 
quello - sguardo di rimpianto - e, 
non p'otondo revocare l'ordine di 
partenza, cercò almeno di darci 
il Contentino finale. • -
- 'Quésto pi presentò'sotto lorm.i 
del figlio del Colonnello, il gio
vane Martinoja, una buona pro
messa 'se persisterà nel suo entu
siasmo, il quale appena giunto a 
Solda smaltiioso di far montagna 
si -vedeva, con la > partenza del 
battaglione," sfumare il bel sogno. 

Biesce a 'convincere il 'padre a 
lasciargli fare almeno, un'escur
sione 19 Piero" decide di andare a 
provare là p a r t e ' E s t del" Taba
rettà,x)er un-nuovo, itinerario. 

In un baleno siamo pronti, mal-
g'rado gli accidenti dei magazzi-
niérij 'a i quali ' aumentiamo la 
confusione della' partenza pi-ele
vando eorde ed altro materiale. 
Alle tre partiamo edT in un'ora 
e",trè qiiarti per boschi e morene 
siamo -al ,Rif. ,Tabarettà (2550 
metri).' L i ' f a freddo ed è chiuso. 
Accendiamo ,un fuoco ( per scal
darci ;e'd< aspettifimo i che il sole 
rischiari la' mo'ntagrfa.. 
' Poi "ci leghiamo ed attacchia

mo, cento metri a 's inistra del ri-
fug'io' .> , -, •• I -> 

-La. salita .si svolge in preva
lenza sul ^labb^•o'di un profóndo 
colatoio e per .-paretine tutte ' di 
roccia gialla e friabile. Credo che 
per tutta la «iaiita, pii'i,'che le; dif
ficoltà ' tecniche; del.» resto -'non 
molto j accentuate,- L'unica "preoc
cupazione fosRe di-."star [attenti 
che gli appig l i 'non ci .restassero 
in.-mano: - » ' '.s- i i 
- rllrrifugio-. Tabarettà sì a b b ^ -
saiva"sempre di più ed'io,-oltre a 
scanaare'Continuamente sassi, che 

mici.compagni,gentilmente mi 
fa'cevano piovere, addosiso, mi 'di

ta ftumetitano' .sensibilmente.- Il 
i*}ovatìe_ Asler prova con emozio-

5fc,. ma supera firillantemento, • i 

nccorgercene, sbuchiamo in vetta 
a poca distanza a sinistra del ri
fugio Payer... , , 

Di li rOrtlea, scintillante di 
ghiaccio, è imponente: lo guar
diamo a lungo in silenzio o con 
lui salutiamo tu t te le montagne 
che chissà quando rivedrepio. Poi 
prendiamo la via del ritorno, con
ienti di nyer chiuso in bellezza 
con una via nuova questo,' pur-
itroppo b;-eve, periodo di monta-
jgnn. 

Ma la nostalgia ci accompagnò 
per, tu t ta la discesa. 

'Relazione^ tecnica. — - P e r an
dare all'attaccjj, dal rif. Tabaret
t à salire sul dorso erboso a Ovest 
del rifugio stesso per circa 10 mi
nuti, indi traversare a sinistra 
per' 100 ,'metri sul"* ghiaione sino 
ad incontrare lo prime rocce-che 
•Si -eupeVano vcrtic. per 40 ' m, 
(alquanto , difficile). Obliquare 
p o i , a sinistra' per-rocco .pifi fa
cili "e qualche .'gradone difficile fi-
rio ad arrivare, sul ' bordo destro 
di- un , profondo cabalone. -• "Una 
cinquantina d i metr i su "per il 
bordo, sopraddetto' '(alquanto dif
ficile) Mndi obliquare • a - destra 
pochi-metri, e -po i ' d r i t t i ' p e r un 
colatoio finché una cengia ci'pei--
mette .la traversata del canalone 
soprannominato.- -
, Dal canalone si obliqua'a sini

s t ra con passaggio difficile indi 
su verticalmente per rocce (al
quanto difficile)? raggiungendo la 
SDvra&tantc parete terminale. 

La parefe presenta subito un 
passaggio « molto difficile », dopo 
circa 10 m. uno « difficile » ; e poi 
con > salita a lquanto difficile si 
raggiunge lo -spallóne ed il - rifu-
'gio Payer. Ore t re circa-dal-rif. 
Tabarettà. Altezza della parete 
circa 400 'mr; difficoltà ^ comples
sive della sal i ta : 2o grado (supe
riore. . 1 > ' . ' 

Cima di Vermiglio 
s p i g o l o n o r d 

' 11 ,23 luglio, scorso la-cordata 
F lav io 'Dorega t t i e ,Aldo..Poafo 
del C.A.l. di Brescia ha-compiuto 
la pr ima ascensione per lo 'spigolo 
nord della Cima di 'Vermiglio (m. 
3458) nel 'gruppo della Presa-
nella. 

Ecco la relativa relazione tec
nica: 

« Dal rifugio Dénza, dopo mez
z'ora di cammino lungo il sentie
ro ,per il Passo di Cercen, proce
dere-per.morene, ghiaccio e neve 
fino.alla base dello spigolo N del
la .Cima,di ' Vermiglio, . a quota 
2850,.,ore. 1.30.-- . . „ ^ 
, -II 'primo.tratto di-salita si-svol
ge,-per-circa 200 m., su facili .sal
t i di roccia,!sino a un punto 'in 
cui. lo .spigolo,..che .strapiomba a 
E - e- presenta a W diversi seivoUi 
di neve in, successivi jCanalinr, ri-' 
chiede-una esposta breve, traver
sata» v.erso ,W, tiella -quale,fu. im-
Ijiegato'l 'unico ch iodo 'de l la -sa
lita, ,tosto ricuperato» , 

L'asceàa continua poi per lo 
spigolo,, che dal suddetto- punto 
si erge bruscamente, e perdo .poi 

di inclinazione a un banco di ne
ve a 250 m. gotto la' vetta. J-,"uI-
tijno trat to.è il piìi duro, .ma .in
die il pili sicuro di t'iitta la «-a-
lita, s'volgendo'i su roccia .con so
lidi appigli. , , . 

T^mp^ effettivo impiagato dal
l'attacco, alla vetta, ore 5.,£'a!5ce-
sa fu però cpmpiuta -in diifieili 
condizioni a cagione ,di una bu-
ferfj di neve che ,reso vipcida j i 
ròccia, e quindi nullo-il beneficio 
delle pedule con «uola dj gommi 
usate dai salitori.,In-buone condi
zioni atmosferiche, il tempo po
trebbe .èssere ridotto a ore 3.30 
per cordate d i due persone. Diffi
coltà médìe,-rion superiori al,ter
zo grado.».-, ^ ' • • ; • • ' . 

i r 20 giugno scorso la cordata 
avv.. 'Severino Casara e Walter 
Cavallini di Vicenza ha compiu
to la prima ascensione del Mon
te Cristallo (m. 3216) nelle Do
lomiti orientali, per lo «pigolo 
sud-ovest, cho guarda Cortina, 
incontrando difficoltà di quarto 
grado. Ecco la relazione tpctiica 
della- scalata : 

« Da Cortina un po' prima del 
Passo Tre Croci si lascia la rota
bile e si volgo a traverso un pia
no barancioso 'a sinistra per rag
giungere un vallone .sotto le roc
co basali del Cristallo. Si sale 
per il greto del torrente, entran
do in una conca verso la cui fi
ne apparo una muraglia spaccata 
in due come da una spada gigan
tesca. In ,ques t a voragine pass.i 
il torrente e la ' denominammo 
«' Porta del Cristallo »., Su per 
ghiaie entro la portaXA metà la 
gola presenta un passo difficile 
a sinistra p'er evitare una cascata 
d'acqua,' e lo si annera d'appog
gio. Poi ' s i esce sullo basi ,ghiaio-
SB dello rocce.- Si salo costeggian
do la .brtscT sinistra dello spigolo, 
che piesenta Un salto di un, cen
tinaio di "metr i . 'Appena supera-
.ta là base del sal to 'si gira a de
stra per nn''Cengione roccioso e 
si sale fino a toccare una forcel-
letta,' formata dalla piccola el(>-
vazione del salto basale e dallo 
spigolo iniziale del Cristallo. Qui 
è l 'attacco (ometto, ore 3 da Cor
tina, m. 2300 circa). 

Si attacca lo spigolo per pa
réte a sinistra di un camino obli
quo. Dopo 30 metri si supera uno 
strapiombo giallo volgendo due 
metri a destra, indi 'si arrampica 
per parete verticale; o'difficile al
tri 40 metri sempre a sinistra del 
camiriO'fino a d ' u n terraziyno. Si 
,Bale..per rocdia friabile, diretta
mente "e-si'^perviene sotto un'.tor-
'rione giallo. Si sale a' sinistra in 
versante del cana lone ' i ra . la Ci
ma del Cristallo e quella di Mez
zo e poi si' volge a' destra su tìn 
terrazjtino dove finisce un cana
lino. Si volgo per cornice stra
piombante a, destra girando la 
torre gialla e poi si scende un 'po ' 
i n 'una , stretta forcella-per corni
ce. -Di qui si sale in spaccata per 
le due pareti •'formanti la forcel
la e poi volgendo per rocce ver
ticali obliquament* a destra si 
entra in un canalino che porta 
ad una grande terrazza cori" chiaz
ze d'erba,' sotto "n giallo torrione 
spaccato a 'destri} d a un camino. 
(Prima terrazza, ometto). 

Si volge a sinistra per cengia 
scendendo un. po',' indi si attacca 
un tipico camino nero che .si re
stringe in ,alto- con un masso in
castrato, ben -visibile 'da Cortina. 

Vi è uno strapiombo" all'ingres
so. Superato ' i l camino cho è lun
go circa 30'm"etri si .fuoriesce'in 
un canalino (ometto).-Su"_ per es
so con "uno strapiombo-a Imetà-e 

.si pervi.ene.ad una nuova gran
de terrazza, " sotto la torre. (Se
conda terrazza, ometto) 1' 

Si -vede tagliare la ' torre giaU' 
la, un po ' - a s in is t ra 'un camino 
verticale e regolare. Si 'arrampi
ca per parete gialla e si attacca 
il camino (molto diff.) poi su per 

rocce gialle ad una nuova ter
razza. (Terza terrazza, ométto). 
Si vede al di là di un profondo 
canalone verso Tre Croci un tor
rione con uno spigolo frastaglia
to che si attacca al Cristallo nel 
versante Sud con una forcelletta 
nevosa. Su per quello spigolo pas
sa la via Schmitt. 

Dalla tei-razza si elpva una 
gialla sentinella da cui piosegue 
1.0 spigolo. Si sale per fessura a 
destra, indi per locce si^obliqua 
a sinistra e poi superando pare-
tine 8trapiombaiiti per circa 50 
fbetri .si ']ÌefVÌFTrfr ad - ima nuova 
tcnazza più piccola e traversata 
da una cengia. (Quarta terrazza, 
ometto). 

La paieie superiore è lossa ,e 
gialla e strapiombante. L'unico 
pa'-sag^io posiiliilp conssi-tc nel 
buper.irc un forte strapiombo ros-
signo. direttamente, f'i .si eleva 
per due metri in j)arele e r-i volga 
3 metri a sinistia per entrare in 
una iiicohiii con sti ripiombo <i sof
fitto. Su pei' c ' -o e poi decisa
mente fuori a dpftr.i in parete 
pure strapiombante e con rari e 
minuscoli appigli. Si t iaveisa per 
tre metri a destra e j)oi 'un po' 
direttamente ed inlìnc obliquan
do a siniitia fino ad entrare in 
un canalino. Su per e'—o e iioi su 
per paretine strapiombanti e frià
bili. Indi per scaglioni ad una 
forcelletta tagliata da una cen
gia.- Sovrasta: una parete gialla e 
strapiornbante. Si sale per la cen
gia, a sinistra 20 metri e si rag-, 
giuiige, lino, .'spigolo. Su.' per esso 
•10 mètr i ; poi per rocce verticali 
con qualeh'e • strapiombo ad -> una 
ampia forcella taglia.ta dal pro
lungamento del grande cengioUe 
della via Bo'munei che proviene 
dal passò de r Cristallo. 

. 'S i ' s egue- i l .ceijgioné a destra 
per ' 30 metri, girando il .muro 
giallo, e -appena in ,yist.'i -del Piz 
Popena ^si; sale, per Un canalino 
nero, con unarcascatfella '^d'acqua. 
Su per essóÙO m'ètri, 'po!.per pa-
re'tihè altri 100' rnetri fino a per-̂  
vetiire ad , un'al.t'ra c.ep'gia dove 
p a s s a l a via comune. Per questa 
in breve sfullà cima (ore 7 dall 'at
tacco) »^.L. - , ' • , . .' • 

lei 
dei mBBliiI' Italia 

Gruppo del Bernina 
In séguito" agli accordi ìnter-i 

venuti tra la Sezione di-Son
drio e quella di Milano, : la 
Commissione per la Guida dèi 
Monti d'Italia ha'dato-iiicari-' 
co al Dott. Silvio Saglio di 
redigere il testo oi'iginale di 
questo volume. 

Il Dott. Saglio è partito per 
la zona del Bernina, dove si 
tratterrà un mese e mezzo.'Il 
rag. Ijuigi Bombardieri, Pre
sidente di Sondrio, è stato il 
grande patrocinatore del vo^ti-
me « Bernina », insieme ai 
prof. Luigi Credaro, beneme
rito e noto alpinista valtelli-
nese ed attuale Preside della 
Provincia. Gli Enti turistici 
di Sondrio e di Milano appog
giano l'iniziativa. .11 volume 
per varie ragioni militari sarà 
pubblicato però Subito dopo 
guerra! ' ' ' ' " -' ' ' .. • 

Dolomiti orientali 
' Il noto e bellissimo voluiiie 

del prof. Antonio Berti di Pa
dova sta per esaurirsi ed il 
prof.'Berti ha da tempo, pro
posto alla Commissiono di ap-̂  
prontare un niiOvo' completo 
rifacimento. \ La iCòmmiàsione 
ha dato senz 'altro impégno }al 
prof. Berti di far ciò -ed il la
voro è stato condotto eoii so' 
lerzia. . , 

La materia così completata 
è prevista in due volumi.. \ 

Nelle DÒ!'miti di ^rèntd 
^ IN-eta grijppQ, dellff.Doiomi ti >di 
Brenta.. sono state ; recentemente 
compiute t re « prime » di uiì eer
to interesse. ' , . 

_ Dìie cordate composte da Ma
rinò, Stenico, con Anna Dalsass, 
e-Aldo Corn, con-Lui?! PodroiH. 
della Società Alpinisti Tridentini 
(Sezione del C.A.L) hanno sca
lato .Punta Ideale, raggiungendo 
la vetta per una nuova via at tra
verso l'affliatissimo spigolo nord
ovest e superando difficoltà di V 
grado. 

Gino P i s o n i e Aldo Corno han
no compiuto inoltre la pr ima a-
soensione del campanile Stech 
per la parete est e lo .spigolo sud-
ovest e hanho scalato la jiarete 
ovest dello stesso campanile, ima 
parete verticale che misura, circa 
220 m. di altezza e presenta dif
ficoltà di IV grado superiore. La 
vetta felicemente raggiunta è sta
ta battezzata col nome dì San
dro Zanlucchi; eroico aviatore le
gionario valorosamente caduto in 
guerra. • ' , . 

Parete nord 
della Punta A, Calvi 
, Successivamente, il 31 luglio u. 
.s. lo • stosso Flavio Doregjitti del 
C.A.L Brescia, insieme con; la 
g u i d a ; Giovanni PaustirisHi, ha 
effettuato, la > prima ascensioijn 
della punta A. Calvi (m. 3191), 
nel Gruppo deirAdamollo,;per la 
parete nord r • , • 

<t. L'attacco è..'spostato a sini
stra di circa io :mèiri rispetto al
la verticaie calata dal vertice stil
la base della 'parete N. 

Raggiunta una ckrtfjìa a circa 
mezza parete^ si' compie mi leg
gero- spostarnento' a 'sinistra, do
po di che si ripreiidé lungo la 
verticale < fino a raggiungere il 
sentieronei di'guerra- che corre 30 
nietri' sótto la cresta somniitale, 
facUtnènte'.pòi raggiungibile per 
lìn 'canalino '. con' gradini ! artifi
c i a l i . •• ."' '.- '• :.' • ' ' • . - • •• 
' .La salita', che presenta- un di
slivello di-circa. 150 metri^ é ca
ratterizzata da ùria:success^ione 
di- • grandi', placche tonalitiche in 
bilicch, pronte à rovinare in bcns-
S'0,:il cui superamento-esige spes
so fuso della tecnica di: contra
sto, {alta Piaz). L'esposizione conr 
t'mua richiede largo uso di chio
di:-ne furono impiegati una ven
tina, di. dii 4 lasciati in paréte. 

'Tempo occorso : ore T %0. Dif
ficoltà , di quinto grado •t,t/eriore, 
fino ad arrivare in • taluni paS' 
sagfji al superiore. 

La nuova via non è.per alcun 
tratto comune a quella della cor
data . Cadeo-Zapparoli-Maculotti 
effettuata 'l'i. agosto \^i.O, che si 
svolge lungo il costolone 8W ca
dente sul. Passo di Cavento »' 

Volume "Preàlpi lombarde „ 
Sianió, 'lieti di - ahriuiiciare 

che il dett(> voltìme-' di •jj'irca 
450 pagine, è pronta per M 
composizionejtij jgfaiìca il etii. 
inizi» è previsto per il mese di 
ottobre. ... 

La Commissione inizierà ora 
le pratiche colle Sezioni inte
ressate per finanziare il volu
me, di ciii si prevede un òttimo 
successo. Basta pensare che es
so interessa tutta la zona lom
barda che è indubbiamente 
uno dei campi più vivi ed en-
tusiàstiei dell'alpinismo italia
no. Il centro maggiore è Ber
gamo, con la sua attivissima 
zione Antonio Loeatelli C.A.I.. 
Bergamo. 

IB[||IÌDÌ WM 
sulle sedi aipinlstlche 

La sede del C.A.L Mikno, in ; 
via Silvio. Pellico, ohe, .còme è 
noto, h a i,locali che danno sulla 
Galleria, ha subito soLtanto Jiev-Ls-
simi dann i : vetri infranti e qual
che infisso divelto,- . 

Quella invece della U.G.E'.T. d i 
Torino, sita in Galleria-Siibaipi-
nsi, dopo essère rimasta 'indonno 
fino ai primi di agosto,; neil'ul-
timii incursione Su quella citlà' è 
stata seriamente danneggiata.' Per 
fortuna, tut t i i re<gistri,. schedàri, 
ecc., hanno 'po tu to essere aspoir-
tati a tempo e sono in/luègo si
curo per cura:del presid-siit», l'ac 
mico Gino Genesio, ' -. • ' -

La S.E.M.. e il Penria- 'Nera 61 
Milano non hanno subito. alcun 
danno. ' ',! ' ' ', . • 

Quello che invece ha sofferò 
più di tut t i , è il Gruppo Alpini
stico « Fior dv Bòccia » di Mila
no (Sazione (C.A.L), c h e ' h a W-
vuto là sede completamente bru
ciata, da bombe,incendiarie; dej-
l'ediflcio ih ' 'cui erano i ;siCoi lo
cali noli sono rimasti che i muri 
perimetrali. > > . ,•. 

Infine veniamo soltanto ora in
formati che sin dalPincursione del 
13 luglio scórso sulla città di To-
rinoo, gli uffici àoì Direttorio pro
vinciale della P.I.S.I.'e i locali 
del Circolo Sciatori Torino smta 
stati completamente- -distrutti, 
compreso l'intero, e cospicuo'ar
redamento che rappresentava ; il 
patrimonio .realizzato; ih • lunghi 
anni di lavoro e di'passione-spor
tiva.,,- •,; • ••, • '• „ , 

Elenco soci del C. A. A; h 
Ì^U'elenco- pubblicato nel 

numero precedente vanno ag
giunti' i' nomi di : 
Prof. Mario Corti - Torino. 
Conte Dott. TJrjn di Vallcpia-
jia -,Milano.^ , , ' . 

Aumento tariffe 
delle GuidjB e Portator 

Il Consordo Nazionale Gui
de e Portatori del'C.A.I'..CO' 
mimica : •.•'•, • .' 

«.La Presidenza.'Generate 
del C.A.l., aderendo à cpnfòr
me richiesta del'Cònso.rzio, ha 
autorizzato l'aumento del 20% 
sulle tariffe di guida e di por-
tatare attualmente in vigore 
(che sono già maggiorate del 
20% rispetlo alle tariffe a 
stampa inserite nei libretti), 
come a.<tsegno straordinario 
per la durala della guerra'». 

" i , * • 

. . l i 
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2 LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIAN 
D I M I L A H O / 

Ten. Antonio Tolotti 
La Sezione di Milano ha per

duto uno dei soci suoi più appas' 
stonati. Nato a Milano nel 1912 
egli compi beti presto ascensioni 
nel Gruppo di Fermeda, Sass Ri-
gajs, Sasso Lungo, poi nel Ber
nina. Partecipò a diverse gare di 
Bci ed ai Littoriali di Bardonec-
chia (1933) e Cortina (1934). 

Sottotenente degli Alpini nel 
7« Regg., viene nominato istrut
tore. Partecipò a gare militari 
classificandosi tra i primi. Poi 
colla Scuola Militare di Aosta sa
le il Monte Bianco. Nell'inverno 
1937 compie salite nel Gran Sas

so, poi nelle Dolomiti di S. Mar
tino e nel Gruppo di Brenta. 

Molte escursioni cogli amici 
dello Sci C.A.I. Milano. Richia
mato nel 1941, partecipò alla 
campagna invern.ale in Russia 
quale ufficiale della compagnia 
istruttori del Monte Cervino. 
Rientrato poi ad Aosta, è istrut
tore con molte ascensioni nel 
Gruppo del Cervino. 

E' perito sul Pomagagnon 
(Cortina), durante un'ascensione 
militare di allenamento. 

Ecco quanto scrive il dott. Et
tore CastÌ!xl''"ni ad Elvezio Boz
zoli Parasacchi: 

€ Saliva come capocordata per
chè voleva allenarsi e Tizzoni di
co che era ben sicuro, tanto che 
aveva disdegnato di passare il 
moschettone hel chiodo che si 
trovava già piantato al passag
gio più difficile. 

~ '^utto procedeva per il meglio 
sd ho avuto l'impressione che 
salissero molto rapidamente. A 
KM^metri dalla ciina,'"dove'ofrfti&i 
non ci sono difficoltlà di sorta, 
chissà perchè è andato ad impa
starsi su di una placchetta ripi
da. Ho detto alcune volte « E' 
dura! è dura! » e poi Tizzoni l'ha 
visto scivolare lungo In plapca 
nel canalino sottostante. Ha bloc
cato prontamente la corda riu
scendo ad arrestare dopo soli 10 
metri di volo, ma non ha potuto 
Impedire che nella caduta battes
se la testa contro la roccia. 

A tutta prima non pareva gra
ve perchè parlava, si muoveva e 

• li è trascinato colle sue forze di 
alcuni metri per mettersi in buo
na posizione. Tizzoni l'ha lo'mto 
8 assicurato ed è corro a chiede
re soccorso : nella discesa per po
to non si è ammazzato anche lui. 

Quando sono tornati sul posto 
il povero Tolotti era Jiirato di 
Un pezzo: aveva gravi fratture al 
cranio. Lunedi sono andato io 
Con una squadra di alpini per il 
recupero >. 

Ai reduci di Russia 
La famiglia De Santi sarebbe 

grata se qualche reduco dal fron^ 
',e russo e precisamente dai com
battimenti di Selliasliino potesse 
dare notizie del congiunto Catii-
tano veterinario Giovanni De 
Santi (vecchio socio del C.A.I.), 
già Capo Ufficio Servizio Veteri
nario e Ippica al Comando IH 
Divisiono alpina «Julia», P. M. 
202, dichiarato diiiperso il 17 
gennaio scorso a Selliaskino. 

Eventuali informazioni sono 
da indirizzarsi alla signora Mar
gherita Do Santi, via Marconi 7, 
Brà (Cuneo). 

li delle litoclasi, quello della statisti
ca di frequenza e di dimensioni del
le varie specie minerali. 

Una minutjss'ma bibliografia com
pleta il magniiico lavoro cli« illlustra 
egregiamente non solo i minerali del
le Alpi Svizzere, ma che ci mette al 
corrente di q'uello ciie è lo stato at
tuale delle cogniiioni scient'fitfbe sul
la loro genesi. 

A quando un'opera simile sui mi
nerali italiani o almeno sui minerai' 
delle Alpi Italiane? 

Non mancano nella nostra lettera
tura scientifica, anzi sono numerosis
simi e dettagliati gli studi sul sing.>-
li minerali delle numerose e tanto 
Varie local'tà alpine italiane di inte
resse mineralogico. 

Ma dopo il vecchio Jervis (« I te
sori sotterranei d'Italia») manca 
completamente un'opera d'insieme 
del tipo di quella che abbiamo de
scritta. Formuliamo l'augurio che 
l'ottimo esempio dei minerologl sviz
zeri induca qualcuno dei valenti mi
neralogisti nostri a dedicare alla nu-
tnerosn e tanto interessante e • varia 
serie del minerali alpini italiani lo 
studio del quale essi sotto ben degni. 

Ing. Gino Maglstrettl 

ID meinona di Pìeranyelo fìoaiiì 
Il nostro consocio ing. Gino Mar 

gistretti, Prosidento del Museo Ci
vico di Storia Naturale, ha dato 
alle 8tamj;)e una Commemorazióne 
dell'ing. Piero Fiocchi di Lecco, no
stro compianto socio. Bicordiamo 
che egli fu da giovane studente un 
appassionato eucaino e collaborò al 
primo attendamento della S. IT. C. 
A. M. in Val stasino, in unione al 
Dott. Bertarelli ed al Dr. Scotti. 
Conservò sempre al C.A.I. la sua 
fervida collaboiazione, riconoscendo 
nella nostra Istituzione la fonte ge
niale di propaganda nazionale e 
scientifica, degna del nostro Paese. 

Una laurea alpina 
La gentile consocia, Sig.na Carla 

Mantovani, figlia del benemerito 
nostro Consigliere del Comitato 
Ijombardo delle Guide e Portatori 
del C.A.I., si 6 laureata oU'Unlver-
sità Cattolica di Milano sul seguen
te tema «Aspetti antropogeograflci 
della Val[ur\-a». 

La valente alpinista ha discusso 
il tema col Prof. Giuseppe Nango-
roni, che ha avtìto parole di con
gratulazione per la laureanda, alla 
quale è stata decretata la classifi
cazione di Ilo. 

Il Presidente ha diretto alla con-
soc'a una lettera di felicitazione, 
anche nerchò 11 Gruppo doU'Ortles 
Ceved.TJe è di • particolare interesse 
por la nostra Sezione ed ò assai 
simpatico che proprio i nostri soci 

sulla uelia oscideniaie 
d e i Corno Grande 

Una cordata composta dtù so
ci del C.A.I. dell'Aquila Andrea 
Bafile, Domenico Antonelli e Me-
nardi ha attaccato l'S agosto la 
parete Sud-Est dilla Vetta occi
dentale d«l Corno Grande,' nella 
parte a sinistra del catialone cen
trale, ancora inviolata. Il capo
cordata, Bafile, bveva già qua^ 
superato la fessura iniziale di 
circa 40 metri piantando 6 chio
di, allorché per il cedimento di 
un appiglio, precipitava nel vuo» 
to. Due chiodi non' resistevano 
all'urfo, gli altri riuscivano a fre
narne la caduta, però il giovane 
arrampicatore riportava la frat
tura della gamba sinistra sopra 
il malleolo, lo slogamento com
pleto del ijiede e ferite varie. La 
lontananza dall'Albergo Campo 
Imperatore e dai rifugi, il peg* 
giorare delle condizioni atmosfe
riche sconsigliavano gif alpinisti 
dal portarsi a richiedere ed at
tendere una spedizione di soc
corso. 

I compagni del caduto proce
devano quindi, mediante i mani
ci dei martelli da roccia, ad im
mobilizzare alla meglio l'arto 
fratturata ed a fissare la gamba 
con una staSa al collo del giova
ne. Questi, dando prova di una 
forza d'animo non comune, pur 
perdendo sangue da una doloro
sa ferita, prossima al punto di 
frattura e da questa dipeinidente, 
procedeva quasi sempre a forza 
di braccia per 4 ore tra le rocce 
sottostanti la parete e J|e balzo 
rovinose della Valle delrlnfemo, 
risalendo, con l'aiuto delle corde 
manovrate dai compagni, alla 
Sella 'del Como Grande. 

Qui mentre un altro alpinista, 
il Dr. Moscardi, oi recava a. dare 
la notizia all'albergo, Domenico 
Antonelli si caricava il compa
gno sulle spalle o procedeva sen
z'altro per il sentiero che dalla 
Sella adduce attraverso il valico 
di M. Aquila a Campo Impera
tore, incontrando ormai nei pres
si dell'albergo la squadra di soc
corso subito organizzata. In fu
nivia e quindi in autombulanza 
il ferito veniva subito trasporta
to all'Ospedale dell'Aquila. 

Al giovano alpinista, già di-, 
stintosi per belle imTjrese estive 
ed invernali nel Gran Sasso, va 
il commosso fraterno augurio di 
tutti gli alpinisti e la nostra,sin

no facciano uno studio accurato, 'cera ammirazione. 

Un'enorme fraoa si è Staccata 
dalia Cresta di Furggen del Cervino 

\m alla ilioteta ssiiisie 
Vìng. Gino Mùgistrctti, nostro be

nemèrito tonsocio e preS'dento del 
Museo Civico di Storia Maturale, ha 
latto dono alla n"stra lìiblioieca di 
un'opera fondamintale : «X>ic itincrw 
licn der Schteezeralpen » (/ minera
li dell» Alpi Sviztere). Di detto ma-
gnifico lavoro l'ing, MacF'strciti dà 
qui $otto notitiat 

L'opera si compone di 2 volum', 
«61 pagine, 21 tavole e 251 figure. E" 
dovuta alla collaborazione del prò-
tei-isor Nlggli, il maggior? esponentf 
della fiorente Scuola mineralcgica 
Svizerà, del suo più vicino collron 
!1 piol. Parker, del Politecnico di Zu
rigo e del prof. Koenigsbrrgcr, il dot-
ti<̂ s!mo studioso tedesco dei glnc-
Olenti mineralogici alpini. 

Premessa un.i descrizione Iniziale 
Scile pioprictù delle v.irie spcok mi
nerali caratteristiche delle Alpi sviz
zere seguono, divise per gruppi topo
grafie;, le disrr.zioni mlnciMlo îche <'i 
tutti i gioclmerti più Importanti con 
ogni ragguaglio atta nd idcntlflcirli 
mediante ottime vedute, cartine, d(-
«criiionl e fotografie dei miglioti 
esemplari. , 

Segue » questa prima pjrte (edclu-
«Ivam«nte mineralogico - topografica i 
la leconda che è invece la d-scrizio
ne petrografico-geologica dei giaci 
menti aggruppati in funzione delle 
rc'cie Incassanti. 

Intere»santis8im« le osservazioni 
relative alla paragenesl dei eiiigol' 
giacimenti, lo studio (|el chimismo n 
rapporto »Ua form!i7,ione del minera

l i Cervino ha cambiato aspet-
fo. Un'enorme ma^sa di roccia si 
è staccata vèrso le 10.30 del 10 
agosto scorso dall'alto della sua 
cresta est, chiamata anche Furg
gen o lloy, precipitando in una 
miriade di frantumi, dopo il pri
mo rimbalzo, sul sottostante ghiac
ciaio del Cervino, mentre alcuni 
blocchi raggiungevano persino le 
morene del collo del Breuil. Il 
pezzo di roccia staccatosi, che un 
primo calcolo fa valutare del vo
lume di alcune migliaia di metri 
cubi, costituiva una dello varie 
dentellature della cresta di Furg
gen o precisamente la terza, scen
dendo dalla vetta, poco sotto la 
spalla del Cervino.. L'altezza del
la parte di cresta franata è al-
rlncirca di centocinquanta metri, 
mentre la larghezza del dente ivi 
preesistente era di una ventina di 
metri. Ora tale tratto di cresta, 
sin qui superato da' pochissime 
cordate di valenti alpinisti, quali 
Guido Rey, Mario Piacenza e, 
l'ultima volta, in direttissima, 
da Carrel-Perino-Chiara, appare 
perfettamente liscio e il colore 
della roccia, che era di Un gial
lastro striato, ora è quello gri
gio chiarissimo del granito, la 
qual co'̂ a viene a confermare 
la noievole vaiietà rocciosa da 
cui è costituito questo imponente 
monolito alpino. In seguito a 
questo notevole franamento c'è 
ora la possibilità di compiere una 
via nuova sul Cervina, in quanto 
lo scorso anno esso aveva subito 
gli ultimi vittoriosi assalti possi
bili ed era persino stata compiuto 
il giro della sua vetta con l'at
traversamento delle sue vertigi
nose pareti. La scalata al Cervi
no per la eresta di Furggen, che 
è "la pÌLi diretta e che, vista sia 
da Cervinia come da Zermatt, si 
staglia netta nel cielo con la sua 
caratteristica linea quasi etra-
piombante, interrotta solo da pic' 
coli sbalzi irti di spuntoni roc
ciosi, 4 nuovamente aperta per le 
guido e gli alpinisti appassionati 
alle < prime » ascensioni. 

nell'Alaska, all'Himalaja, al Ru-
wenzori. 

Noto per i più come alpinista 
e artista della fotografia, il Vit
torio Sella rivolse la sua assidua 
operosità anche in altri catnpì, 
specialmente in quello della bo
nifica agraria. 

Una delle opero più pregevoli 
e memorabili di Vittorio Sella fu 
il grande panorama fotografico 
dejle Alpi occidentali, eseguito 
coi mezzi di allora, non certo pa
ragonabili agli attuali. 11 Sella 
curò personalmente- la prepara
zione chimica delle lastre foto
grafiche che dovevano servire al
le varie vedute, che poi vennero 
unito per la, formazione del pa
norama. Questo ed altri partico
lari dell'attività fotografica dello 
scomparso ci venivano recente
mente rievocati da Giuseppe Qu-
^liermina, che abbiamo incontrato 
m Val Veni durante una visita 
al Campeggio della U.G.E.T. Il 
Gugliermina fu incaricato dal 
Sella della riproduzione del' pa
norama suddetto, incarico che ri
chiese lunghe e pazienti ore di 
lavoro. 

ziavano la salita deli.i tisrete che, 
p r 1 suoi 700 metri d'altezza 6 por 
le condizioni della roccia, presenta 
e^zionali difficoltà. Seguendo la 
via x>srcori&a una volta soltanto da 
Enzo Benedetti e dalle gti'do Luigi 
Carrel e, Maurizio Bich, i due biel-
lesi, dopo un'intera giornata di ar
rampicata, verso le ore 20 erano già 
giunti a ciria cinquanta metri dal
la vetta, quando un impressionante 
«volo» di Pofi, feritosi seriamente 
ia vario parti del corpo, metteva in 
pericolo la cordata e ^impediva il 
raggiungimento della c'ma. •, • 

I due giovani, dopo aver pernot
tato in durissimo bÌTacco in parete 
a quota 3800, iniziavano il giorno 
dopo la discesa^ resa assai pericolo^ 
sa per le continae cadute di mass! 
e giungevano salvi al riftigio. 

Chioia delia [apanna Onìleiti 
e della-'Spanna,,n 

La Sezione del C.A.I. di .Va-
rallo Sesia ci ha comunicato''<n 
data 23 luglio scorso che, per ef
fetto di importanti lavori in cor
so di esecuzione, la capanna di 
sua proprietà Giovanni Gnifetti, 
a m. 3647 sul Monte Rosa, é to
talmente chiusa ai soci e non so
ci del C.A.I. La Sezione stessa, 
per aécordi coU'imprésa che ese
guisce i lavori, non può rilascia
re, di conseguenza, alcuna auto-
rìsizazione a. soggiornarvi o sola
mente a pernottare. 

E' purè chiusa la capanna Ora
zio Spahnà, alla Res di Varallo 
(m. 1631). , ; . 

Gll\aipinf."-;! 
e i a guerra d'Albania 
«C'è ili queste pagùie l'Albi!-

nia e la sua guerra; c'è il fango 
e ia neve, e il fragore clie.fa il 
colpo del mortaio in arrivo; e 
tutto ciò' sentito e ritrasmesso 
dal di dentro, da quelle centrali 
intime della, vita che sono' l'ani
ma, il cuore, il cervello dei com
battenti... ». Questo' dice l'Auto
re nella presentazione'del suo li
bro «Tempesta sulle Alpi Alba
nesi» (1); e in queste poche pa
role si può esporre tutta l'essènza 
dello scritto 

Dopo il capovolgimento della 
situaziohe politica italiana 'qual
che sfasatura vi si potrà trovare; 
non curiamocene o pasciamo ol
tre, , guardando agl\ 'episodi di 
questa,<durd vicenda, vissuta da 
uomini durissimi, e tra essi, ben 
primi, gli alpini, tutti gli alpini: 
questa gente salda, quadrata, in
faticabile, che'noi amiamo: que
gli uomini degnissimi di rappre-
gerftare_ davanti al mondo la raz
za italiana ».- Ed essi dominano 
in tutte le pagine, coi loro oscuri 
eroismi fatti e di fatiche e di pri
vazioni e di silenziose battaglie,' 
sempre tra l e montagne di una 
terra ostica e mo/denle. Pagine 
che saranno più comprese quan
do tutto potrà essere narrato ad 
onore del noitro prode soldato 
che, buttato allo sbaraglio da er
rate direttive politiche e da. fatti 
imprevisti» ha sempre saputo far 
rifulgere tutto il nostro, pur sfor
tunato, valore, e tenere alto il 
nome dell'Italia, , E. 0 . 

(1) RiovAmn iAmsm: Tempe$ta tutt* 
Alpi dVbar.eri • Caia JSdlttica Finciana. 
Koma, !<. 2S. i 

La Scuola d'alpinismo 
della Val Rosandra 

• I I l> ^ i l , ! . ! I I , . >'••< 

Anche quest'anno, malgrado,le cato ngorosamente le nozioni, sìa 

La iili! iijìiiio Sei 
La sera del 13 agosto sbor.«;o 

è deceduto a Biella il cav. uff. 
Vittorio Sella, nella venerata età 
di 84 anni. 

Vittorio Sella era figlio di Giu
seppe Venanzio Sella, notissimo 
pioniere dell'industria tessile lo
cale, fratello del grande Quintino 
Sella, col quale fondò il Liceo 
omonimo di Biella. 

Con i fratelli ed i cugini, sotto 
la guida del grande zio iniziò gio
vanissimo la sua attività alpini
stica e risalgono al 1879 le prime 
fotografie da lui eseguite sulle più 
alte vette delle Alpi occidentali, 
per le quali doveva diventare 
univeriaimcnte celebre. In segui
to andò sui monti del Caucaso, 

Piemi alle pfoiiiesse dello ni 
I primi tre Volumi di « Sci 

agonistico » del Maggiore E. 
Silvestri offerti dal nostro 
collaboratore Edoardo Colom
bo ai giovani sciatori merite
voli di incoraggiamento sono 
stati assegnati, dietro segnala
zione del tenente Bruno Ba-
schiéira, a tre elementi della 
Compagnia alpina della Scuo
la di Fabbrica S. A. N. Co
gne di Aosta: Blviro Cheil-
lon, Luigi Ghisu e Giuseppe 
Forin. 

Contrariamente a quanto 
abbiamo recentemente > pubbli-
catOr siamo riusciti a trovare 
ancora alcune copie del volu
me del Silvestri.'Attendiamo 
ora altro segnalazioni da par
te dei Presidenti delle Sezioni 
del C.A.I., di Circoli sciatori, 
ecc. per poter effettuare la 
spedizione dei successivi tre 
volumi e così via, fino all'e
saurimento delle 14 copie po
ste a disposizione' dal nostro 
Colombo. 

Drammatica ascensione 
di due bìeilesi 

Di una drammatica avventura 
sono stati protagonisti due fra i 
più noti alpinisti biellési, Gianni 
Miglietti e Bruno Pofi. Partiti il 
16 agosto scorso con l'intenzione di 
effettuare la direttissima della pa
rete eit d-'lla Punta Cordano, nel 
gruppo delle Qrandes Murailles in 
Va] temenza, i due rocciatori ini-

. 1 -

varie difiìboltà del momento at 
tuale, si tenne in Val Rosandra 
il consueto còrso primaverile del
la Scuola nazionale d'alpinismo 
« Emilio Comici ». ,11 merito pi'e-
cipuo dell'apertura del corso Spet
ta ad Edoardo Bomettini, che as
sunse la direzione della scuola in 
luogo di Claudio Prato, richiama
to in servizio militare, assieme 
alla maggior parte d:gli insegnaii-
ti della scuola. Egli dovette per
tanto ricostituire il corpo degli 
istruttori, chiamando a raccoltcT^ i 
maestri del primo periodo dellli-
stituzjone; questi, benché ainziailì, 
assolsero nel modo più brillanto 
il loro compito. Il corso venne a-
perto il 30 aprile con 30 allie^^; 
vennero tenute^otto lezioni prati
che con 177 pì-esonze di alKe'} ,̂ 
40 di istruttori» 7 di allievi . js tr ì^ 
tori.-© 14^-aiuti-. •- • • " j'" 

'Le lezione si svolsero nel modo 
più regolare e perfetto, con pien^ 
soddisfazione dei partecipanti) 
che poterono esplicare lina • atti
vità quanto mai proficua, perchè 
le roccie della Val Rosandra dan
no la possibilità di cimentarsi in 
ogni grado di difficoltà. Al corso 
pratico segui Un corso teorico'; 
nella sede della Sezione di Trie
ste del C.A.I. furono tenute sei 
lezioni sui seguenti temi: tecni
ca di roccia; storia dell'alpini* 
smo; equipaggiamento, alimenta
zione e compilazione di una prò* 
gramma alpinistico; igiene della 
fatica; topografia e orientamento^ 
• Dopo la chiusura del corso eh; 
bero luogo gli esami degli allievi 
con l'intervento del presidente 
della Sezione di Trieste del C.A.Ti 
avv. Chersi e del vicepresidente 
dott. Timeus. 

Nel rifugio « Premuda » -veli-
nero dapprima fatti gli esami teo
rici durante i quali gli allievi di
mostrarono di conoscere a fondo 
le nozioni sull'uso dellaioordai 
sulla formazione dei vari tipi di 
nodi, sull'uso dei chiodi e dei mo
schettoni, sulla tecnica ohe deves! 
impiegare a seconda della confor; 
mazione dell-e roccie (rampicata 
in parete, in camini, in fessure) i 
sull'impiego del nodo di Prussicb 
nelle discese a corda doppia, ecci 
Dimostrarono ancora conoscenza 
delle nozioni di topografia, per 
una rapida e facile lettura delle 
tavolette, degli apprestamenti pcit 
i soccorsi d'urgenza in caso di iti-
fortunio in montagna, eco. 

Dopo gli esami teorici, gli al
lievi furono suddivisi in una de-' 
dna di cordate, composte di tre 
rocciatori e ciascuna, sotto la di
rezione di un istruttore, attaccò 
una determinata parete della val
le per l'esame pratico. IJn allievo' 
per ciascuna cordata dovette fun
gere da capo cordata e invero 
tutti i prescelti diedero prova di 
aver appreso a fondo gli insegna
menti pratici avuti. Terminate lo 
prove pratiche, radunati gli allie
vi e gli istruttori nel grande piaz
zale davanti al rifugio « Premu
da» alla presenza di tutti gli in
tervenuti nella valle, il direttore 
Bomettini, espresse agli allievi il 
Suo compiacimento per l'esito de
gli esami, e quindi espose detta: 
gliatamente il programma della 
gita di chiusura del corso da ef
fettuarsi sul Jof-Fuart, con la 
scalata delle varie vie del suo ver. 
sante settentrionale. 

Prese quindi la paròla l 'aw. 
Chersi,' il quale ringraziò, anche 
a nome di tutti i soci dell'Alpina, 
il signor Bomettini che con tantd 
entusiasmo e attaccamento al so
dalizio aveva affrontato il pro
blema della scuola della Val Ro-. 
Sandra e aveva saputo attuare an
che ili quest'anno difficile il re
golare corso di arrampicamento ; 
espresse la riconoscenza del C.A.I, 
agli istruttori e agli aiuti istrut
tori, che cosi volonterosamente ed 
entusiasticamente si erano fnessi 
ajiua disposizione, perchè il'cor-
stf potesse aver luogo; disse infi
ne agli allievi la sua gioia di aver 
potuto constatare di persona co
me essi avessero appreso e appli-

tecniche che>pratiche, che venne
ro loro insegnate, per modo che 
ancora una volta la scuola della 
Val Rosandra, che trae le feue o-
rigini dal' grande maestro della 
montagna — Emilio Comici — ha 
Bfisolto in pieno e nel modo più 
brillante il suo compito. Ciò, con
cluse l 'aw. Chersi, è di buon aii-
spicio per l'avvenire dell'alpini
smo triestino, ch3 dal vivaio del
la Val Rosandra trae le nuove 
forze per la sua attività futura e 
per le sue imprese del dopoguerra. 

Il 13 giugno venne efiettuata 
la gita dì chiusura del corso sul 
Jof-Puart,la cima più alta e cen' 
trale di una dei massicci più im
ponenti delle Alpi Giulie. , 

Il • tema dell'esercitazione pra
tica in montagna comprendeva la 
salita della montagna per diverse 
Vie di roccia 6 per almeno una di 
neVe e roccia Le laalite dovevano 
variare nel grado delle difficoltà 
dal 1.0 al 4.0 grado. Le cordate 
dovevano essere composte da al-* 
lievi guidati dagli istmttorì e so
lo in qualche caso da sicuri e proi-
vetti alpinisti del G.A.E.S. Ven
ne scelto il monte Jof-Fuart, la 
più alta vetta del gruppo omoni
mo, che doveva venir Scalata per 
cinque itinerari diversi, di cui 
quelli sul versante del rifugio 
Pellarini di sola roccia e quello 
sul versante del rifugio Mazzeni 
di neve e roccia. , . v' 

La manifestazione ebbe luogo 
il 12-13-14 giugno a. e. e vi par
teciparono 56 persone, di cui 19 
allievi 0-9 fra istruttori e'collabo
ratori, il rimanente dei parteci
panti era composto da soci del 
nostro sodalizio. La montagna, 
inalgrado la temperatura estiva 
risultò, specialmente nelle gole e 
nelle parti altg delle pareti,_anco-
ra coperta dt , forte quantità d» 
neve, cosa che rese più difficile 
le salite stesse, giacché in certi 
casi cambiò totalmente il darat-
tere delle varie vie (gola Nord-
Est Con neve dal piccolo Jof'alla 
Cengia degli Dei) , ed altre vie 
nelle quali si fu obbligati' ad èf̂  
fettuare addirittura delle varianti 
più difficili a eausa della grande 
quantità di acqua di scolo che 
ricopriva la via logica^ come ac
cadde sulla parete Est. ' 

Tuttavia le cordate svolsero irt 
pieno il loro programma con il 
solo inconveniente di un aumento 
nei tempi normali di salita! 

Vennero salite le seguenti vie: 
Gola Nord'Est, 2 cordate (2 

istruttori e 7 allievi; tempo di 
salita ore 9) 

Parete Est, 1 cordata (1 islarut-
tore e 2 allievi; tempo di salita 
ore 8). ' 

Spigolo Nord-Est, 2 cordate (1 
istruttore, 1 collaboratore e 4 al
lievi; tempo di salita ore 7.30). 

"Porete Nord, 2 cordate (1 i-
struttore, 1 collaboratore e 3 al
lievi). Tempo di salita ore.*7. 

Gola Mosè, 2 cordate (1 istrat-
tore, 1 direttore e 2 allievi; tem
po di salita ore 4.30). 

La discesa venne effettuata da 
tutte le cordato per_ la '̂ via nor
male (versante del rifugio Corsi) 
ed attraversando la forcella di 
Rio Freddo (ne've) e la Sella 
Camizza si raggiunse in serata 
il rifugio Pellarini. 

non 'arnmetteva due-' interpreta
ziuni diverse e i lettori-hanno ta-
pito ciò che era logico cgpiìf'e. E' 
anzi probabile'che sìario• andati 
oltre e abbiano conriuso .{e que
sta era l'intensione.recondita r* 
(locnmentabilè àe ' noccsaario ' -^ 
dell'incauto - eorrispondente)..' Il 
che risulta ineiatto' anche 'per ti 
fatto che Cassin nelle sUein^pre^ 
se maggiori -— quelle fuori casa 
— ha voluto per' compagfii di 
cordata proprio i lecéhesi Ratti, 
Esposito, Luigi .Vitali, Tiztoni, 
ecc. . .. '•/.'.' , < . ' ' - . ' 
• A' proposito, poi, delle numero

se vìe aperte sulle « Qrìgriè » dal 
nostro Cassin, che non è un < ma
ga» ma tempHcetnùhte un •gran' 
de e coscienzioso'atleta (certi ter-
trtìni non si usano in alpinismo') 
i lettóri ' Attenti avranno rilevato 
la smentita data al Neri sullo 
stesso giornale'{IH giugiio, pagìi 
na secondo, • sesta colonna) dove 
si dava relazione ' della ^prirna 
ripetizione» {proprio così) della 
via Cassin-Corti xSulla famoia. (e 
/quindi nojn, trascurabile)' parete 
tFasana») effettuata il 20 mag
gio scorso — cioè sei mesi dopo 
la arbitraria affermazione del 
Neri — dagli accademici V, Bra' 
mani e -N.' Oppio. •-{La- ourioset 
coincidenza!...), r, • •'.. 

Iti quanto al < Oostanza », pos
so assicurare il Neri che la-^el-
la via < Cassin» venne ripetuta 
subito e poi più tardi da roccia' 
tori lecch'esi che onorano l'alpini
smo italiano. . 

E' poi noto che, sìa gli allievi 
che i coetan^ del Cassin, si sono 
sempre fatto scrupolo e vanto di 
studiare e ripetere le sue impre
se sulle < Qrìgne ». / -

E' pure noto che gran parte di 
tali scalate passavano per « eser
citazioni» e non ci venivano co
municate per Id < ètampa ». D'al
tra parte chi conosce la storia 
recente dell'alpinismo italiano sa 
che a Lecco non difettano gli ele
menti capaci di ripetere tutte — 
nessuna esclusa '— le vie apeirte 
dal Cassin sulle.< Qrìgne», còni,-
presa quella sulla parete « Fasoi 
na ». Pretendere ora di scovare il 
primatista 'assoluto fra la copio
sissima attività di non meno di 
12 anni) è poco seri» e di discuti
bile opportunitàui 

I molti scalatori lecchesi — ac
cademici e medagtie d'oro e cP'ar-
ferito — n o t i in Italia e all'este-
ro, hanno avuto it meritato batte 
simo di niaturità alpinistica fuo
ri di casa ed in imprese di largo 
respiro é di riconosciuta difficol
tà e valore internazionale. E' sto, 
ria di ieri e chi sì occupa di alpi
nismo deve tenerlo presente, 

E' anche doveroso, scrivendo 
di alpinisfnO, rispettare i valori 
reali consacrati dal supremo con. 
sesso del O.A.I- e dalVopinìoné 
dei competenti, 

E' in ciò che la polemica ebbe 
origine e va conclusa. 

Detto questo non abbiamo dif
ficoltà a riconoscere-.'— e l'abbia-
mo'fatto'in'altre c^ecasìoni -^'i 
hiériti e fi» hraviCra, indiscutibili 
del campione balolziese Ercole^ 
Esposito e del suo compagno di 
cordata Alfredo Colombo di cui, 
ai contrario, non sì parla mai e 
che, secondo H parere dei compe^ 
feriti (e crediamo dello stesso 
Cassin) non è inferìofe al primo. 
Ad essi ripetiamo il consiglio di 
dedicarsi ad irrvprese di maggior 
impegno, scegliendo con cura, an 
che per evitare dubbi circa la Zo-
ro reale ^ difficoltà e precedenti 
tentativi-. 

La stoffa &è; bisogna tnetter-
la aVa pfova per il grande col
laudo che non tnancherà. 

A. Z, 

reniii:::ini;Cicio-eipiisi 
V a'^euraKéré'marnimi 

rf!e!!'Ailiifl.i03Éiin;a!iore. 
. Ora — Passo 6 . Lugano (me

tri 1101)' -^, Predazztì -V Passo 
Rolle (m. 1970) — S.-Martmo 
di Caetrozza - ^ Fiera di- Primie
ro — Passo Ceredà (m. 13G9).— 
Agordo — Alleghe — Colle San-" 
ta Lucia (m. 1439) — Selva di 
Cadore — Forcella Staulanza 
(m. 1773) — Forno di Zoldo — 
Forcella Cibiana . (m.- 1528) .— 
Pieve, di Cadore .--- à. Stefano 
—' Passo del 2ovò' (m, 1489) jf-
Ptadola — Passo M. Croce di Co-
mellco,(m.. 1636) — Dobbiaco 
— Carbonin '—• ' Col S^ Angelo 
(m.' 1766) -— itisurina -^ Passo 
Tre Croci "(m. 1800) ~ Cortina 
d'Ampezzo — Passo '. Falzarego 
(m. 210lj) - r A r a b b a — Passo 
Campolòngo (m. 1875) .— Cor-
vara —; Passò Gardena (metri 
2121)' -i- Orlisei — Alpe di Siu-
si (in funivia) (m. 2005) -r Cà-
stelr'ottd —' Bressahoiie —- Vipi-
te'^-^'TPasió ai"P'ènnes"(m".'2211) 
—'tìqlzàno -—, Oraj Tot km, 527, 
in sei giorni, se • bene allenati. 

egg. descriz,, dettagl. «Lo 
arpóne» l'B-7-1942). • ' • | 

'DaiTrenlinoail'Anipezzano^ 
•-. . e all'Alio Adige, , 
• Trento -— Cembra r-;- Cavalese 
— Pana'veggio —̂  Pas'sd Valles 
(m. 2032) — Cencenighe'— Ca
prile — Selva di Cadore •-- Pas
so Gian (m. 2236) — Cortina — 
Cimabanche . (m. • 1629) — Car
bonin -r- Dobbiaco'-^Braies — 
Brunieoi' • — Corvarà — • Passo 
Campolòngo (m. 1876) —^^Arabba 
— Passo Pordoi (m. 2239) T -
Paséo Sella (m. 2214) — Col Ro-
della (m. 2485) (a piedi) — Or-
tisei — Bressanone -̂— Vipiteno 
— Passo M. ÒioVo (m. 2094) - * 
Merano — Passo della Mendola 
(m. ,1363) - ^ Pondo .— Trento. 
Tòt. km. 654, ÌH;7 giorni. (Vegg. 
descriz.' dett.- « L o Scarpone» 
U8-1942). • , ^ , 

Dagli altipiani al Cadore 
aiirauerso le Piccole Daiomitì 

' ' Rovereto —.J>i«m delle Pngaz-
ze (m. 1159) — Ossario del Pa-
subio'— Vetta M. .Pasubio (me
tri 2235) — Passo Xomo (me
tri 1056) — Arsiero —, Asiago ^— 
Primólano — Feltre — Belluno 
—• Longarone — Pieve di Ca
dore — Auronzo — Lago di Mi-
surina,— Passo Tre Croci (me
tri 1805) — Cortina d'Anipezzo 
— Venas — Forcella Cibiàna 
(m.-1528) -^'FomO di Zoldd — 
Passo Duran (m. 1605) — Agor
do -^ Forcella Aurine ,{m, 1299) 
^ Passo Cereda (m; 1369)- • -

Fiera di Prirhi^ro — Passo della • ' 
Gobjiera (m. 988) '— Canale San-.; 
Bo'vo — Passo del Broccon (me
tri 1616) — Castel Tesino — " 
Borgo di- Val Sugana - ^ Levieo , 
—- Trento. Tot. km. 496, i n . 6 
giorni. (Vegg. descriz. dett. c L g , 
Scarpone» 16-10-1942). >• / ,'. 

. Giro dei Òr&n sasso d'iiaila - : ' 
• Roma — Ripti,— Sella di Cor- • „ 
no — Aquila d'Abruzzo —7 Bari'.,- ^ 
sciano — Calaselo - ^ Castel ,del ' ' 
Monte (m. 1310) -r Villa Santa .'• 
Lucia — Forca di Penne ( ine- '"; 
tri'930) — Pertne —.Passo la . 
Croce (ra.' 696) '— Bisenti — Iso-' -
là del Gran' Sasso — Passo Gap- • 
pannello (m.-J300) '— Preturò — . ' 
Rieti ^— Roma. Tot. km. 609, in 
4 giorni. (Vegg. descriz. dettaci, ^ , 
«Ld Scarpone» 1-4^1943). ,, ; ' . •' 

Con questa torfiatct, <f.ggìuhgeri-
done eonie promesso dei nuovi, 
abbiamo riepilogato tutti gli iii-
riérari già dettagliàtaniente'pub
blicati èu < Lo Scarpone » del
l'anno scorso. Percorsi per éiclo-
luristi-escursionìsti e alpiniétì di 
tutte le forze, finita là guerra po
tranno essére, utili anche alPap-
pensionato ,ddta rnontagna che 
userà tanto la rnoto che l'auto. 
Altri ne abbiamo allo studio e li 
pubblicheremo in seguito o" tem
po opportunop. Dai vari consensi 
avuti siamo lieti che il < nostro 
modesto lavoro è valso a tener 
accesa, negU attuali difficilissimi 
morttenti, la ^ fiaccola. deU'amore 
alla montagna e oll'ItaMa. 

E questo è incitamento a du
ramente proseguire verso mète 
sempre più alte e loritane. . . 

Dopoiauoristi sulle Marlltime 
VeiM la <in; del luglio «cono i partita 

da Untraque, per il Bifugió Pagan, Una 
comitiTa di -alpinitti del Dop. Intera .̂'. 
Màiini Mercantile di Genova chò ba com
piuto sdlle Alpi Uarittime alcune, impoT> 
tanti cecursioni snlle vette del Monte Qla-
pier (m. 290U);-del Mutaion e, per nna 
via impraticata, eiiUa vetta della Male. -
dia (m, SOei), , " 

Ma l'ê cutsione dì maggiorè importanza 
k stata la traversata dal Rifugio Fagaii 
(m. 2650) della Sezione ligure del C.A.L, , 
al Plui, Sella Sioula, attraverso il ghiac
ciaio nóid dei Gelas. Il gruppo ba risa- ̂  
lìto il caoalon» delU Maledia «ino al La. 

f;o Gelato (m. 3000) e ' raggiunta quindi 
a <oniinit& del gbiaceiaio, qucet'anpo par. 

ticolarmento ' ditlicoltoso peichè assoluta- ' 
mente privo dello stiiito di neve degli an
ni passati, ha attraversato il ghiacciaio 
modeeimo scavando scalini sul ghiacciaio 
mentre imperyersaya una tempesta, di 
grandine e pioggia. Pai fondo del fdiiao.* * 
ciaio ha poi tìsallio il canalone della Si. ^ 
oula j»t discendere, «empra in cordata, 
la pendice che porta il Fia'n della Sioula 
nella 'Valle Gesso, ' . 
. I.a traversatî  è ttata compiuta in do. ' 

dici ore, n grappo era tarmato da: Torre 
Aldo, Cbletts Innocenzo, Zuppac Domenico 
e V a l l e G. B . • - , ' . •' • 

una cappellina a Passo Roiie 
E' stata recentemente inaugu

rata e benedetta al Pasad di Rol
lo (m. 2000) una bella cappelli
na, dovuta alla paziente tenacia 
di Qiovanni Segat, uomo dalla 
robusta fede e dal genio inven
tivo, che la progettò e la costruii 
Egli, Con l'aiuto di altri, né fu 
l'ispiratore e il finanziatore. La 
cappellina, per Chi fealè da Pre-
dazzo. Spicca sullo efondo impo
nente del CimoH della Pala, ^ 

Il rev. don Camillo Orsi di 
Fiera di'Primiero ha proceduto 
alla benedizione della chiesetta, 
presente una piccola folla di ami
ci della.montagna, fra cui il co
mandante la Scuola allievi Guar
dia di Finanza di Predazzo, cav. 
Nicolò Màrius e rappresentanze 
delle autorità civili di S. Martino 
di Castrozza. Seguì la S' Messa; 
al 'Vangelo don Orsi sottolineò il 
privilegio di avere una chiesetta 
dedicata alla Madonna Assunta, 
nella quale sciatori ed .escnhio-
mstì potranho, soddisfare il pre
cètto festivo. 

» 30,— 

60,-

2 3 , - . 

25>—I 

' 4 5 , -

\v„t 

Riceviamo e pubblichiamo: 
<Iro replica.di I. Neri al Vice 

Presidente del C.AJ. Lécco, da te 
pubblicata, contiene alcune ine
sattezze che è bene mettere in 
chiaro, e tu mi permetterai di 
farlo. Nell'articolo che diede ori» 
gine alla discussione U Neri, fra' 
le altre afférmazioni discutibili, 
scrisse queste precise parole: 
«La sua attività è incominciata 
sulla palestra rocciatoria dei lom
bardi, sotto la guida di Quel ma
go che risponde al nome di Cas
sin, del quale è l'unico che ab
bia ripetuto tutte le v ie? . 

L'affermazione era categorica e 

la Madonna sul Rocclomelone 

La mattina del 5 agosto scorso 
ha visto ancora una volta ripe
tersi lo spettacolo solènne impo
nente, di cinquant'anni fa: sulla 
cima del RoCciamelone, alla 
guardia dei - confini 'd'Italia, la 
Castellana d'Italia è stata festeg
giata, celebrata* pregata, da una 
fitta folla di alpinisti che vi si 
sono, recati come per voto, onde 
impetrarne l'aiuto, la protezione. 

'balla roécia altissima, la gran
diosa statua della Votane che 
uria cinquantina d'anni ' or sono 
vi era.stata elevata per il voto e 
pel contributo di 130.000 bambi
ni , italiani che avevano offerto 
dieci centesimi ciascuno, stende
va le sue braccia sull'Italia e il 
"cappellano celebrava il rito _pro-
piziatorio: la grossa comitiva 
aveva camminato quasi tutta. |a 
notte, sostando a Casa Savoia 
per le ultime ore,- riprendendo il 
cammino..^col sole, cantando e 
pregando. 

E cinquant'anni fa moriva il 
prof. G. B. Cipani, l'illustre pe
dagogista che era^statò il promo
tore della bella iniziativa e la 
aveva condotta-a termine con la 
collaborazione del *prof, G, B. 
Ghirardi, torinese. 

Tré scopi Otterrete 
acauisianilo i i r ! delle nssire coÉinazioni: 
' 1) Arricchire la vostra UbUoteca delh migliori^ opere 'che ogni 

alpinista deve leggere) specicHmente ''in questi momenti di ri-
' dótta attività in montagna, • , -

2) Godere di setièibiU riduzicni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare H nastro giornale che, pur offrendovi riduzioni S 

./prezzo, percepisce uri modesto margine dagli editori, 

' Diamo l'elenco completo delle combinazioni. I prezzi sì iinten-
dono franco di porto a domicilio; il primo importo è qUello di 
copertina, il secondo è il costo netto pei lettori: ' . 

EDIZIONI « M ; 0 N T E S » D I TORINO: -̂  ~ ' 
Gugliermina e Lampugnani; Vette . . _. , . _ L . 25,— 
Franco Grottanelli : Se questa è stata la vita..., 

in 8', 212 pagg., ili. a rotocalco . . . . 
Ettore Castiglioni : Guida sciistica delle Dolo

miti, 640 pagg. con 80 tavole fuori testo. 
Fascieolo annesso cóii 12 cartine-itinerari , 

COLLEZIONE «MONTAGNA» D E L'EROICA DI MILANO 

A. Tanesimi : Il Diavolo delle Dolomiti - S}ita 
Piaz, 2' ediz. .," -. . . . . . , , . . . 

Giuseppe Zoppi: lì Uhro dell'Alpe, 6'ediz', . . 
A. l>atroni: La oonquista liei ghiaceiai , , , 
Ch. F. Ràmuz : Paura in montagna, romanzo, . 
C Gos : La notte dei Drus, romanzo, 2* ediz; . 
G. Kugy : Le Alpi Giulie . . . . _. . . . , .' 
G. Kugy : Dalle Gamiche alla Savoia, • . . 
E. C. Lttnmier: Fontana di Giovinezza, 1* . 
Idem: FonUifia di Giovinezza,.2' . . 4 , . 
Q. Ma'zzotti; La montagna presain giro, 3* ed. 
Ei Sebastiani; La malga dei cento càrnpani . 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino . , 
U. Riva : Scarponate, 2' edizióne ,• . i . . . 
Giuseppe Zoppi :• Quando tvevo le ali, 2* ed. 
E. R. Blahchet : Fuori dalle itradè battale . . 
Ch. F.. RamUz; Là separazione delle razze, 
' ' romanzo . » . • ' • • • 
E. Faaàna ; L'epopea del Monte Rosa , . . ; . 
V, Rakosi ;- Quando le canvpanè non suonano •• 
", più, romanzo - . V .i» . '• 
M. Filati : Arrampicare 
G. Ma'zzotti: La grande paréte - • 

CASA EDITRICE U. .HOÈPLI D ì MILANO 
Emilio Comici : Al'pnismo eroico . . ._ • . -
Piero GhigHoné: Le mie sediate n^ cinque 

. continenti • , • ,• • • ' •• •''̂ » • • • • 
SCI &A.L, MILANO ' V / • -
Mario Bernasconi 4 l3uida iciittica dell'Ada* 

niello, ed. Anonima Bolis di Bergamo . . 
Dott. Silvio Saglio:' Cento domeniche e quat-
, tro settirnane, raccolta monografie de * Lo 

Scarpone » , * ' ^ « • # • • • • • 

CA.I. BERGAMO 
L.- G. Sugliani: Guida sciistica delle Atp{ Oro-

hiche ; » • • . • • . • • • • • # 

EDIZIONI OROBICHE » BERGAMO " ' - ; 
Alberto Paini: Tormenta suU'Atpe . , , ' ì 
EDIZIONI « ANCORA » - .MILANO'' ' 
Renato Pasini: Tré mesi all'Alpe . . . • . 
S .E .M. . 
Eugenio Fasana: Cinquant'antn di vita della 

Società Escursionisti Milanesi 

L. 30,— 2 7 , -
» 15,— 13,60 
» 15,— . 13,50 
>• 10,50 • 9,50 
» 20,-i- 1 8 . -
» 10,50 9,50 
» 10,60 9,50 
.» 10,50 - •9,60 
» 10,50 • 9,50 
» 10,50 9,50 
» 10,50 . 9,50 
» "10,50 9,50 
» 10,50 ' 9,50 
» 20,— - 1 8 , -
» 10,60 . 9,60 

.* 10,50 . 9,50 
i» , 10,60 > 9,50 

» 10,50-. ' 9,50 
» 10,50 • 9,5t) 
* 10,50 9,50 

> 85,— • 80,— 

» 120,— 110,— 

18,- 10,-

1 0 . -

'» 30,— 23,-

» 12,— ' 10,50 

> 10.— ?-

. - - 2 2 , -
(pel residenti fuori Milano L. 3 iin piti per spese postali) 

Pagamento anticipato. Non si fantib spedizioni cóntro asse^ ' 
gno. Inviare Vaglia postali 6 assegini - bancari all'Amministrazione 
de Lo Scarpone, via Plinio 10,- Milano (IV), oppure in contanti 
al mostro recapltq di via Meravigli 14, presso Edoardo Colombo, 

I l volume del magg. E. Silve
stri « Lo sci agonistico », etllto 
dalla Casa HoeplI di Milano, E' 
COMPLETAMENTE ESAURITO. 

Non potremo pertanto dar s«-
gulto alle richiesta che ci perve
nissero da parte del lettori. 

f\---' 

?-\.'i-. ^,;;^è;4^,,y::,^i;va^^.;^^ lÈ^ 



LO SCARPONE 

degli alligni 
In precedente artìcolo, abbia* 

;. •. mo illustrato i concetti informa^ 
, - tori del piano di sistemaaione dei 

sentieri e di segnalazione degli 
". ' ; itinerari alpini, piano del quale 

il C.A.I. ha iniziato la realizza
zione, per incarico della Diré> 
zione'Generale per il Turismo. 

- • Diamo ora alcuni particolari 
. sui criteri basilari per la compi'̂  
; lazìone dei progetti definitivi aeU 
.le'singole zone, nonché 6ui me-

' todi e sui materiali adottati per 
•;. l'esecuzione delle opere. 

- "̂  Il lavoro da conapierepuò es
sere, nelle sue linee generali, così 

*- concretato:. -- . .-

'<'•'' SISTEMAZipNE DEI 8ÉN-
,. . TlERl. — I sentieri sono consi* 
, • derati secondo i seguenti tre cri

teri:' , 
- ; 1*) di accesso, dai centri di 

fondo .valle ai rifiigij' 
'.^*ii S2»)iyj éollégamentó'fra'rifu-

;" gio e rifugio; 
3«) di accesso dai rifugi ài 

^ punti panoramici prossimi ed ai 
.', " valichi basilari della zona circo-

' stante. . X 
, , . Per le t re . specie . di sentieri 

trattasi prevalemente di miglio
ramenti e consolidamenti della 

' ,~ viabilità già esistente e, .per i 
' . . sentieri di cui ai numeri 2 e 3, 
>. dall'apertura di nuovi itinerari. 

'. \sÉGNALAZÌQm. — Si segue, 
di miusima, un metodo di segna
lazione che, esperimentato anni 
addietro dal socio del C.A.I.; avv. 

^ - Carlo Sartesohi, nella zona del 
Rifugio Biella (Dolomiti di Bra-
jes é Badia),.ha dato risultati 
soddisfacenti. 

-.^-Talo metodo cenaste nell'im-
* 'pianto, in ogni gruppo montano, 

del seguente sistema^ di sepiala-
/ ^ zioni, che ha per capisaldi i rifu-

' gì e che abbraccia la rete di sen-
: ' tieri, considerati secondo i tre 

.' criteri sopfa accennati: 
' a) tavole d'orìentamentot ' nei 
punti vitali di ogni zona .sono 

- ' collocate le tavole d'orientamen
to, in modo da dare una visione 

,' sintetica, ma chiara, fedele ed in-
; ' tegraJe della regione del rifugio 

(principali elementi idrografici ed 
OTdgtaècl, sentieri Segnati e loro 
numerazione, rifugi, alberghi, 
luoghi di ricovero, rotabili, ferro-

-viet corsi d'acqua). 
b) cartelli indicatori t vengono 

-~ collocati specialmente ài bivi e 
sui valichi. Essi indicano con 

^ frecce, la direzione-.della località 
. '. da raggiungere, l'altitudine iil 

metri ed il tempo occorrente. Per 
" ''le zone con molti itinerari. Vie

ne applicata sotto il cartello, una 
•^''^«Jàrtlna-schematica di grande evi-
~ densa. ' ' /' , ; ' ^ 
..-*••' Quando,! "sentieri* sono nume-
-"'rati progressivamente, un cartello 

indicatore serve À diversi itinera
ri, anche divergenti, perchè in
dica '— con frecce — i numeri 
corrispondenti- alle varie • dire-

. .;' zioni.. 
'. ^ e) aegnavie t tutto il complesso 

di sentieri viene dotato di segnali 
- • simili a bandierine tricolori (rcfe-

so-bianco-giallo) con il mimelra 
dell'itinerario in nero Stampiglia
to sul bianco, 

Nei sentieri ben marcati vengo
no segnalati' l'inizio del sentiero, 
i bivi, gli incróci, il passaggio dei 
torrenti; negli altri sentieri, la 
segnalazione forma una ininter-

' rotta catena. . 
d) corta topogrt^icd-inventario 

della zona: al termine del lavo
ro di segnalazione, viene cortii^i-
lata una carta topografioa-inven-
tario della zona, in mòdo da met-

' tere in ' evidenza gli itinerari se
gnati e la precisa ubicazione dei 
cartelli indicatori e delle tavole 
di orientamento. • -

Tali carte servono agli organi 
incaricati p6r Seguire, sorvegliare, 
riparare e sostituire, ove occórra, 
mezzi di segnalazióne. Sono re
datte in tre copie che vengono 
conservate negli archivi degli 
Enti Provinciali per il Turismo, 
della Presidènza (Generale e delle 
Sezione dei C.A.L interessate. 

Le peculiari condizioni create 
dell'attuale carenza di colori ed 
olii di lino è di altri materiali, 
obbligano chi si accinge.ad ese-

.-f. guifé segnalazioni in montagna a 
ricorrere a speciali accoi:gimenti ; 

' oggi il problema ò piii che mai 
difficile se noh si vuole andare 
incontro ad eccessive spesa di 

- • '' manutenzione. 
Il lavoro fatto l'atinb scorso in 

Val d'Ala di Stura (Alpi Graie 
Meridionali) e precifeàtnente nelle 
zone di Cere e'di Balme, ha già 
fruttato utili insegnamenti di cui 
dii-emo in appresso. ,! 

Le tavole d'orientametito, i 
cartelli indicatori e le relative 

- cartine schematiche vengono con
fezionate di!t faesite èistra-dul'a, 
laccate con un procedimento bre-
-.-ettato. 

Sano di bella evidenza, e, fino 
ad ora, hanno dato risultati sod
disfacenti. Le tavole di orienta-

\ mento sono fissate su paline o su 
I tnurì, in prossimità delle stazio

ni di arrivo delle ferrovie o delle 
aiìto-corrifre, od al^t-ifnci. I car
telli indicatori ai bìvi principali, 

"sono pure applicati su paline, su 
muri 0 su alberi. - . 

I segnavia (segnali colorati) 
lungo i percorri sono a forma di 
rettangolo (e. 20x30 cm.) diviso 
in tre colori, feiallo, bianco e ros
so (tipo bandiera) col numero in 
nero nella parte bianca centrala 
Per i segnavie vengono attual
mente usate tinte ad acqua (da 
tempo utilizzate dalla A.A.S.S.' e 

> -dalle Amministrazioni Provincia
li per i paracarri e )?br le varie 
indicazioni stradali)» che dannò 
soddisfacenti risultati, purché si 

• abbiano le necessarie precauzioni 
nella preparazione del' sottofon
do. La natura della roccia.ha, na
turalmente, anche la sua notevo
le, importanza. E)ue' anni di espe

rienze hiùino dimostralo che, se 
eseguiti bene, i segnavie si man
tengono brillapti anche dofto lun
ga permanenza sotto la neve o 
l'acqua. 
' Questi segnali vanno fatti ad 

ogni bivio od incrocio di sentieri 
ed anche lungo tratti di via un 
po' lunghi, preferibilmente «U 
sassi' Verticali, ben ^ visibili da 
lontano, e sempre nei punti dove 
può nascere i l , minimo* dubbiò 
sulla via da seguire, cóme ad 
esempio sui muri degli abitati. 

Meglio abbondare che scarseg
giare. Ricordarsi che il segnavia 
è un buon amico che ti consiglia 
e ti guida. x 

L'itinerario va tempre control-
tato anche in discesa per evitare 
sbagli al ritorno dalla gita; é, do
ve occorra, si faranno segnavie 
hello stesso punto, tanto per-la 
salita quanto per la discesa, an
che 6e risultassero vicinissimit 
Aggiungere, per maggior chiarez*. 
za, frecce in color rosso che ili* 
dióbino il senso del percórso'ài 
quale si riferisce-ilbegnale.. ' 

Evitare ' di ' fare segnali sópra 
superaci piane o quasi, soVrattut-
to su (;̂ uelle esposte alla «orrósió-
ne delle acque piovano (come per 
esempio avviene spesso sui muri 
a secco che sostengono i- prati). 
Scegliere' normalmente rocce non 
schistose». non contenenti mate
riali ferrosi, e fare segnali — par
ticolarmente «egli abitati *— in 
alto, fuori dalla portata dei van> 
dali. 

Per facilitare il lavoro di pittu

ra si usino speciali recipienti col-
l'imboccatura^ ad imbuto e con 
colletto sporgente versò l'interno; 
6iò per non impregnare eccessiva
mente il pennello, risparmiando 
cosi . vernice, ^gocciolàmerlti e 
maochiature. 11 recipiente dovrà 
portai'e applicato, sopfa^ùn lato 
una saccoccia per ripofvi il pen
nello, allo scopo di evitare di in
sudiciarlo posandolo pef terra, , 

Questa tinta ad acqua va pre
parata ogni giorno di frésco e fre^ 
quentemente rimescolata affinchè 
la verniciatura sìa fatta senjpre 
con liquido di uguale densità. 
La vernice va data. due volte 
(aspettando che la prima mano 
sia ben asciutta). In nessun caso 
va fatta su fondo bagnato od'an^ 
che solo umido perula pioggia. 

E' della massima importanza 
di appli«afe 11 colore su roccia 
ben pulita, priva di muffa, liche
ni e disgregazioni chimiche} a 
tale scopo il fondo va prima ra» 
Bcihìato colla raspa e poi ̂ spazzo
lato con spazzole metalliche ro* 
buste. Talvolta — quanto il li
chene è pénétfàtd profondamente 
••^. Òooorre Bcalpéllàre la roccia. 
Ripetiamo che l'accurata prepa
razione del sottofondo è fonda-
mentatóper la buona'riuscita e 
durata del fiegnavia; il lichene è 
il lìemico n. 1 del segnale. Non 
avere fretta, è meglio impiegare 
qualche ora di più lungo un iti
nerario, oha dovere ritomaroi 
l'anno "dopo per rifare il lavoro! 

Come detto sopra, dove è uti
le, specie per individuare se i 
segnali devono servire per la 6a> 

lita o per^ la discesa, sì aggiunge
ranno in loro prossimità frecce in 
colore roeso. Un segno apposito 
(circolò' rósso col- numero) indi
cherà l'inizio di un itinerario'; al
tro segno va fatto per indicare lo 
posizione di 'sorgenti che non ''^ 
trovino sul percorso. a 

Dove non vi sia altro meziio 
di appoggio che gli alberi, L «e-
gnali ,vaiino fatti abbondanti In 
previsionie che alcuni di tali al
beri possano venire abbattuti. 
Gaso assai frequente in questo 
momento. Altrimenti bisogna im
piantare paline o costruire omet
ti di piet^a^ ó fissare^ nel terreno 
lastre di piètra. verticale. "" " 

Finalmente sarà" opportuno, 
sopratutto negli abitati, di fart 
una abbondante propagande 
presso i montanari, sia per spie
gare loro lo scopo e l'importaflz? 
della segnalazione, eia per pet-
suaderU a non commettere ed a 
hon lasciar commettere, sopratut
to dai ragazzi, atti di vfmdàli-
smo. À questo scopo, il Ministe
ro della Cultura Pojjolare, trami-
te'i Prefetti, impartisce ai Pode
stà precise raccomandazioni per 
tale propaganda da evolgere con 
ewisi agli abitanti e con l'aiisi-
lio ' delle maestre, dei parroci 
eco. • .. - ' , '-̂  

1 lavori dovranno essere affi
dati a equadre di 2-3 uomini. Il 
capo-squadra sarà un alpinista 
pratico dei luoghi od anche una 
guida di'riconosciuta Serietà e fi
ducia. 11 eapo-squàdra segnerà ji 
putiti dove dovranno eseguirsi lè 
segnalazioni e ne Sorvegliera 
continuamente l'esecuzióne, aifirî  
ohe siano scrupolosamente segit̂ --
te lo regole accennatCi ; ; ; 

Di tutte le vSegnalazioni fattoi 
dovrà èssere tenuta notizia su aj^-
posité schede, «jon copia esatta 
del contenuto delle tavole d'<^ 
rientamento ó dei cartelli indica
tori. 

Per la successiva manutenaio-
ne delle reti segnaletiche (pro-

. L 

blema questo fondamentale per 
conservare un'opera che costa 
molti quattrini e tanta faticai), 
sajà provveduto dagli Enti pro
vinciali per "11 Turismo, con l'as
sistenza tecnica del C-A.1., a 
mezzo'di appositi cantonieri per 
ogni singola zona, 

' Ci auguriamo, che l'attiyità e 
l'interessamento delle vario Se
zióni del OÌA.I.J degli Enti pro; 
vinciali interessati e delle locali 
aziende di soggiorno e «Pro Lo-
rto », riescano a far progredire ve
locemente il lavoro, si da creare 
in pochi anni tma rete oomjjletft 
ed uniforme di segnalationi in 
tutta la Cerchia silpinàè nello zò
ne turisticamente più interessanti 
degli Appennini e delle.Isole. 

FeliC'tiamoci per quantof fii 
Tatto e per quanto certamente 
verrà eseguito nel prossimo avve
nire: sarà un notévole contribu
to allo sviluppo del turismo alpi
no, òhe darà a chi ̂  si reca nelle 
valli montane l'indispensaWh 
tranquillità e sicurezza di non 
«rnarrire là retta via, elemento 
fondamentale per decider© à 
spingersi oltre l'orizzonte del pro-̂  
prio albergo, coloro — « sono là 
grande' ' mag'gioranzà ; Oggidì ; — 
che della- montagna non hanno 
ancora, esperiènza è confidenza: 
non uirimo' risultato quello di 
cercare un sempre più vasto am
biente di , comprensione per le 
imprese dei vari alpinisti. " 

L'attuale stato di guerra reca 
certamente difficoltà ed imprevi
sti; ma abbiamo sicuro affida
ménto òhe la buona volontà di 
tutti supererà ogni ostacolo e 
condurrà al successo di quest'o
pera: importante'di pace, che di
mostrerà la sua Immediata utili
tà quando il movimento turisti
co riprenderà il &uo hormale àn-
datnento, allorché tornerà a 
splendere sullo vette delle nòstre 
belle Alpi il sole della paca. 

Eugenio Ferrerl 

CRONACA DELLE PniME ASCEAISLIinil 
Ccontinuazlone della prima pagina) 

Parete ovest 
delia torre del Signóre 

La cordata aw. Severino Ca-
sara di "Vicenza con "Walter Ca
vallini ha effettuato il 22 giugno 
scorso la prima a&censione per la 
parete ovest della Torre del Si
gnore (m. 2400 cìMa) nelle Dolo
miti di Braies, qualificata di ter-
zq-^uarto grado. 

« Dal Iago di Braies si segue il 
sentiero n. 27 tra boschi che sale 
lungo le basi delle rocóe Nord de
gli'Apostoli;-TÌopS''^4tr'ìminuti il 
sentiero tocàa il ' ghiaione~xche 
scende fra-la Torre del.Signore e 
gli Apostoli.' Si sale a sinistra 
sotto la Torre-per una fascia ba-
ranciosa che taglia diagonalmen
te da sinistra a destra, parallela 
al canal.one, la base NO della 
Torre. Giunti in alti si arraifipica 
per rocco barancioso fino a tocca
re il punto di dove inizia quella 
earatteriàtìoa cengia con ciuffi àx 
baranci che taglia con ripida dia
gonale da destra a sinistra l'apio* 
fco giallo della Torre (ometto). 

Su per la. cengia per circa .3/4 
di lunghezza, tlopo un visibile 
camino che si evita a sinistra Si 
abbandona la cengia e si arràni' 
pica verticalmente per rocce fria
bili "con qualche strapiombo'fino 
a giungere 100 metri Sopra ad un 
ampio pianoro verde da cui balza 
ardita la tórre .finale (ometto). 
Di qui verso Sud parte uria ̂ Cen
gia rocciósa ripida che taglia in 
diagonale la parete Ovest dèlia 
Torre sovrastante il canalone, in 
vista dell'Albergo del lago di 
Braieì. 

diuntì allo spigolò Ovest della 
Torre si • attacca direttataente a 
sinistra una parete verticale per 
entrare dopo 20 metri in giallo 
canalino pure Verticale. Su per 

esso, sbarrato alla sommità da 
un forte strapiombo giallo a sof-' 
fitto. Per ima cornice gialla lunga 
oltre 10 metri si devia a destra 
sotto 11 soffitto (molto diff. espo
sta e scarsa di appigli). Si gira 
poi uno spuntone sopra il quale 
vi è una terrazza da cui scende 
in versante Sud un largo cengio-
ne. Si prosegue à'sinistra su per 
il prolungamento del' cengione 
che sale in parete' OVest 0 Bi ta
glia lo spigolò Ovest, rientrando 
in parete Nord da dove éì Bfcorge 
il Sasso del Signore. Di qui si 
arrampica in traversata- diagona
le per oltré-30 metri,e si entra 
in un di6dro„dàl quale scende un 
canalone Vergo la gola fra la Tor* 
re e il Sasso del Signore. Si sale 
per 40 mètri il dièdro che volge 
obliquamente a destra é pòi per 
rocce strapiombantf si tocca lo 
spigolo^Su per esso:aereo e ver« 
ticale sino a raggiungere uria for-
celletta. Dà: questa per.un canali
no friabile si perviene in cima. 
(Ore 4 dall'attacco) >. 

Spigolo S. E. 

della CrMauzarla 
L'IÌ luglio scorso la cordata 

Rudy Cavallini, Ezio Rocco e 
Spiro Dalla Porta del C-AJ. di 
Trieste • ha compiuto la prima sàr 
lita dello spigolo sud-est della 
Creta Grauzàtia (m. 2068) nelle 
Alpi-Camiche. ' -•; ' / / 

Lo; spigolo sud-est ^della Creta 
Grauzaria è quello rivolto verso 
il Canale dì Moggio ; d^la base 
di esso ha origine il grande" ghiar 
ione che finisce sul colle Zouff, 
visibile dal fondo Valle e dal pae-̂  
setto di Grauzaria. • 

ila nuova via di salito, che si 
trova molto più a sinistra dèlia 
via Del Negro, si involge appuntò 

IL RIFUGIO "EMILIO COMICI,. 

Facendo propria, la projìosta 
che fin dal 20 luglio scorso ave
va avanzata la Presidenza della 
Fondazione Comici, la Sezione di 
Padova del C.A.L ha deciso di 
intitolare al nome del grande no
stro alpinista scomparso il - èuo 
magnifico rifuso dell'Alta Val 
Piscalina, sotto la Crodà dei To
ni, imponente e maestosa si da 
essere definita la Cattedrale delle 
Dolomiti. 

Sarebbe stato _ invero difficile 
trovare un rifugio che meglio di 
questo potesse onorarsi del nome 
di Emilio Comici : qui siamo nel

l'empìreo dì quel maliardo mon
do dolomitico che irt Lui vide il 
più ardito, il più completò alpini
sta muovere alla •vittoriosa con
quista dì pallide paréti, di arditi 
campanili* di. spigoli taglienti; 
qui sìatno proprio. davanU ad una 
montagna sulla quale l'inoompa-
rablle arram-picatore tracciò due 
superbi itinerari. ': 

Il rifugio! Emilio Comici (che 
antecedentemente portava il no
me di Mussolini) è aperto ed in 
esso funziona il servizio di alber
go, compatibilmente 'alle' attuali 
contingenze. - ' 

su questo Veraa^te; essa inizia al 
centro della parete al vertice del 
più alto cono ghiaioso. -^y 
' Da esso si sale diritti per poi, 
deviando a destra, salire lungo lo 
spigolo che si éiTjè sopra un bas
so é tozzo torrione staccato, dalla 
parete. Lo spigolo, poco pronun
ciato, si perde'più in alto in < una 
serie, di fessure e pareti strapiorn-
banti, passando una trentina di 
metri a destra della macchia 
bianca ben visibile dal basso i ol
tre questa si prosegue ancora 6u 
tratti di roccia strapiombanti ^ 
notevolmente friabili,- useendonr 
sulla vetta. . .- . • " ' , t 

• Questa si trova 40 metri pìù in 
basso della vera cima che ^ ràg-j 
giunge in-pochi minuti per ripide 
ghiaie. ' ' 

Relazione tecnica. - « Dal som
mo del cono ghiaioso, situato al 
centrò della'parete, ci si innalza 
per una settantina di' metri, sem
pre diritti su roccia buona e noi^ 
difficile, fino a raggiungere ^un^ 
cengia detritica che si percorro 
verso destra per 30,m.; a questq 
punto ci si trova sopra un tozzo 
torrione, àituato alla base della 
parete, ma staccato da essa. Si 
continua a salire, deviando legt 
germente' à sinistra' per alcuna 
cordate, dopo un centinaio di me
tri, ci si trova sotto una fessura 
strapiombante, si sale per essa, 
indi si devia nuovamente per pò-; 
chi metri a" sinistra fino a un^ter*' 
razzino sotto una parete gialla 
leggerniente strapiombante, si su* 
pera questa, raggiungendo dopò 
40 m"ètri Un minuscolo^ terrazzin(j 
sotto tma strétta cengia. Vertica
le, nella gialla parete s'innalza 
una fessura fortemente strapiom
bante, che non offre nessuna pos; 
àibilità di salita, tuttavia per essa 
ci si innalza alcuni metri, pran-^ 
do il labbro sinistro della fessura^ 
continuando poi par parete eapo-
stissima e solida con rari appiglii 
si continua per un altro tratto di 
coida su roccia di minore difficolr 
tàj raggiungendo per ripide ghiaie 
la cima. 

Tempo impiegato ore 9, chiodi 
adoperati 17, di cui 6 lasciati in 
parete;.sono state iiripiegate due 
staffe; salita espostissima con no. 
tevoU tratti di roccia friàbile; difj 
colta tecniche di quinto gradò con 
due passaggi di sesto >. 

/ . 'Parete N. E- ^\ 

del Gran Zebrù 
La Cordata cottiposta dal capo

rale aJl, uS. Romano" Apollonio) 
tenente Arrigo Gabel}ini e capór. 
ali, uff. Cesare AntJga ha aperto 
una nuova via, il 24 giugno, scor-i 
so, sulla parete Nord-Est del 
Gran Zebrù. - . , | 

Relazione tècnica ì < Si attacca 
nel punto piii basso della paretej 
verticalmente a destra di una 
grande cengia quasi sempre co--
perta di neve. Si sale vertìoalj 
mente per roocie faòiliì a sinistra 
di tm piccolo ^olatoio per . unâ  
ti«htdna di metri, lo si attraversa' 
a dMtra © si sale giungendo ad 
una chiazza erbosa. - A ainistrà 
per alcuni metri ad una seconda 
chiazza, quindi verticalriierite si 
superano quindiòi metri' di roo-' 
eia pericolosa ed esposta fino ad 
una piccola cengia inclinata. 0^ 
biiquandò leggermente a 'destra' 
per rocoié non difficili ina cori 
'Passaggi delicati fino " ad Un co-' 
fatoio nevoso òhe si attraversa 
nel plinto oiù alto, Si salo per 
rooclé friàbili parallelamente alla 
cresta Ario ad una piccola forcel
la a cavallo dei due versanti. Si 
gira a sinistra prizzontalmente il 
campaniletto, attraversando poi 
un piccolo colatoio nevoso. Si ri
guadagna la cresta salendo verti
calmente per circa 30 metri. Si 
evita un secondo ctoipanile aggi

randolo a sinistra e alla: base. 
Per un'cànalino di róboìe e ghiac
cio (chiodo fisso) si ritoma in 
cresta. Attraversando orizzontal
mente SuPa parete Nord per una 
decina di metri si giun^ ad una 
Belletta nevosa formata dal terzo 
campanile evitato e • dal • quarto 
òhe si gira a sinistra pei* roòoie 
estremamente friabili (chiodo fls* 
so); Verticalmente per,una quin
dicina di metri fino ad un piccolo 
spiazzo, terrazzini terminale. Qui 
finisce ia'-Via tì ei riprendo la via 
normale, della : cresta. 'Nord-Est 
fino alla vetta$k 
. Altezza; d,ellii,Ì5W6tej ,m.. 1,300. 

Difficoltà. I^igr4dOi sjjfiériOré 
oon paesaggi di V, grado. • 

Ore d'arrampicata effettìvA la. 
Chiodi iiripiegatì 3, dei quali 2 

rimasti in parete. 

Gruppo dello Sciìiar 
Torre Slusl per parete S.O. 
L'U luglio scorso la cordata 

Piero Mazzorana, guida e cap. 
magg. degli alpini, A. Clavarmo, 
studente e L. Usseglio, sergente 
universitario, ha compiuto la pri
mi" salita della Torre Sivisi (no
me dato, dagli stessi scalatori)' 
per la parete S. 0 . 

Questa Torre si trova a mo' di 
spallone 'sul versante O del M» 
Castello; la sua vetta non apìeoà 
nel cielo : in forma aguzza, .ma 
tronca e a circa 150 rrietri più iri 
bafiso' dello T. del M. Castello. 

Da Siusi la si distìngue assai 
bene" con due pareti, la N a e-, 
la 0 a_d.; la continuazione. di 
quest'ultima, piegando verso, E 
forma la parete S-p. 
. Si attacca tutto a d: della pa 
rete nei pressi di- una gola die 
Scénde dal M. Pez (ometti). 

Dall'ometto, una superficiale 
fessura dift. e'molt. dift. ci porta 
su delle placche più facili dalle 
quali piegando verso d. si entra 
in un'altra--più marcata e menò 
difficile della prima. Su per que
sta ohe si p«^e dopo circa 60 
m., obliquare a S. verso una pa
rete gialla e caratterizzata a fìno-
£trone. Verticalmente in direzio
ne della parete gialla (mólt-
diff.) al margine della stessa tra' 
versare a s. per 10 m., indi su 
diritti per 4 m. 'con.un passag
gio di 6* inf. (chiodo), 2 m. a s. 
e poi eri diritti, ancora a s. vèr
so diiè ÉÌiìazze di pini nani (iba-
ranci).. 

Siariio a metà parete, circa 260 
nastri dall'attacco, 
• Ora la parete si erge più ver
ticale macchiettata di giallo. 
. Dai baranci di s.,per parete 

grigia ci èi alza uria sessantina 
di m. con merav%liosa e vrrtigi' 
nosa salita, fino ad incontrare 
una fessura che, superata, porta 
ad un comodo terrazzino. La fés-
sura-biista continua piegando Ver
so s. finché uno strapiombo pare 
voglia precluderci la via. Un m o 
do, il passo è molto difficile," ma 
lo strapiombo è vinto. Ancora a 
sinistra, un ultimo diedro stra
piombante e si abuca sulla vetta. 

'La .isalita presenta difiicoltà di 
terzo' grado, sup., passaggi di 
quarto,e uno dì quinto inf. L'al-
teizza della parete 450 m. circa; 
ore impiegate 3.30. 

Mostra Nebbia a Cormalore 
à, —— 

Il pittore di montagna Alessio 
Nebbia ha espostò nelle scuole di 
Cormalore dal 24 luglio al 17 
agòìtd ti. 6. una trentina dì ope
re, tutte intonate alle Alpi ed al
la natura. La Mostra ba ottenuto 
un buon successo. 

La parete della Punta Giordano 
scalata da tsre alplm 

Anche la parete della punta 
Giordano della Jumeaux di Cer
vinia, che raggiunge una quota di 
3S76 metri con oltre lOOO metri di 
Strapiombo, è stata violata. Era 
Uria delle ultime insuperate della 
catena dèlie Grandi Muraglie e da 
tempo.faceva gola ai più valenti 
alpinisti, ma ógni velleità d'attac. 
co aveVà siri qui dò-viitò cedere 
alle difficoltà che al primo s.euàr-
do sì potevano riscontrare; prin
cipalmente pei gli strapiombi lì
sci, isolcati da cornicioni (juàsi 
senza appigli e rocce in cèrti trat
ti ritòlto friabili. 

Tre giovani cortinesi del nucleo 
.« Pattuglie sci veloci » della Scuo
la militare' dì alpinismo dì Aosta. 
i caporali tlhedina Giuseppe, 
D'Andrea Siro e l'alpino AlVerà 
Silvio, ottenuta' l'autorizzazionp 
del loro Comando è dopo un pro
ficuo allenamento, vollero tentare 
l'ardua impresa. "Dopo overe bì-
traòcato. ai ^piedi della Darete, la 
mattina del 19 agosto scorso aì-
l'alba^iniziavano l'attacco riuscen
do a superare abbastanza aeevol-
mente, e favoriti dal bel tempo, il 
primo eentinaio di metri. Le màs-
giori difficoltà'venivano dopo,e la 
cordata dei tre alpinisti cuidata 
dà Silvio Alverà, con vere acro
bazie (la scalata veniva gesuita 
ansiosamente dà Cervinia) e con 
azioni e movimenti di corda e 
chiodi, che facevano eme^eere la 
loro buona preparazione di spa
latori dolomistì. riuscivano a su
perare via 'via ogni ostàcolo di pa
réte liscia, di comioioni senza ap
pigli, tratti pericolosi di roccia, 
friamenti, eoo, 

A circa rtiezza parete, il capo 
cordata dopo uri tentativo di pas
saggio obliquo si trovò la via bloc
cata da un enorme maSsò rimasto 
in > bilico sopi« una ceileìa e do
veva compiere, miracoli di acroba
zia per evitare la caduta che a-
vrebbe travolto irrimediabilmente 
tutta la cordata. 

Vèrso le ói:e 10 di sera i tre 
ardimentosi alpini, autentici sco
iattoli-(apparenevano infatti, pri
ma d'essere, richiamati alle armi, 
alla. Società Scoiattolo del C.A'.t. 
di dortina), erano ad appena due
cènto metri dalla vétta è là notte 
li obbligò à sostare per bivaccare 
appèsi •«olo-»3 alcuni ' chiodi. ì ì 
freddo della notte non lì ha la 
Sciati chiudere occhio e la matti
na dopo dovevano attendere il so
le per èssere ein grado di termi
nare la scalata. 

La vetta della Giordano veniva 
raggiunta Itóco dopo le undici. 
Sono stati piantati trentacinque 
chiodi, di cui sei dovettero essere 
lasciati in parete. Nonostante la 
stanchezza, dopo appena un'ora 
di sosta per rimettere Sacchi e 
chiodi in ordine, seguendo la lun 
ga via normale, oon la traversata 
della punta Sella, ritornavano a 
Cervinia la sera del 20 agosto. 

Tre nuove vie 
sui Caste! della Tosa 

Dal rifugio Agostini, salendo 
Verso il magnificò anfiteatro del
la Vedretta d'Ambiez, non si 
tarda a distiniguere sulla destra 
di chi, sale, degli arditissimi cam
panili e torrioni denominati *I 
Castel della Tosa». Fra tutte 
queste guglie disposte a 'venta
glio, tre spiccano pìù delle oltre 
per altezza ed eleganza di for-
riià: là Punta Ideale (m. 2946), 
il .Campanile Stech (m. 2850) 
nella parte settentrionale, e la 
punta più a sud (m. 2810] nella 
parte meridionale.' Furono. preci
samente queste tre cime, che su 
birono tempo fa l'attacco di un 
gruppo di soci della S.A.T.. i 
quali tracciarono. Sui versanti 
della Vedretta d'Ambiez. tr^ vie 
riuove. 

Là punta Ideale fu salita 11 25 
giugno da due cordate composte 
dai satini Marino Stenico cori 
Dalsass Anna e 'Com Aldo Con 
Pedrolli Luigi, che raggiunsero la 
vetta per l'affilàtissimo spigolo 
nord-ovest B, Il Cariapanile Stech 
presenta uUa lunga fessura obli
qua a destra della parete ovest 
che mena allo «pigolo sud-ovest. 
Anche questa 'Vitt fu effettuata 
nel pooneriggio del 28 giugno da 
Gino Piaoni con Com Aldo che 
raggiunsero la vetta in sole due 
ore dall'attacoòi dopo aver supe 
rato um tratto di fessura'di quin 
io grado. Ed infine nella parte 
meridionale, la punta più a sud, 
fchè pure non essendo la p i i l al
ta, si distingue nettamente daalì 
altri torrioni per la Sua forma 
slamciata ed ardita che'sì profila 
nel cielo. La sua cima fu già 
raggiunta nel 1910 da due' tede
schi che compirono l'intera tra
versata per la eresta del gruppo 
meridionale. , -

Il problèma logico èra il rag
giungiménto - della vetta per la 
sua parete ovest, che misura cir
ca 220 metri d'altezza. Dubbioso 
appare 11 superamento del suo 
tratto iniziale, che è ài una ver

ticalità assoluta, mentre la par
te superiore non lascia dubbio 
sulla riuscita. Cosi il 28 giuffn'i 
nelle primo ore d.;l mattino Gino 
Pisoni, accademico del C.A.I.,. e 
Aldo Córn portatisi all'attacco 
della parete, cori l'ausìlio di di
versi chiodi riuscirono a supera
re la parte inferiore di quosta ed 
a raggiungere in bre\ie tempo la 
vetta, alla quale dettero il nome 
di Sandro Zanlucchi. eroico avia
tore, legionario di Spagna e d'A
frica, decorato ài valor militare 
che immolò la pròpria vita nel
l'adempimento del dovere vèrso 
la Patria. 

Altre due importanti prime, a-
soensioni sono state compiute 
dallo scalatore Pisoni e da Ma
rino Stenico, i quali aprirono una 
nuova via per la parete est delle 
Tose, superando difficoltà di 
quinto grado (altezza parete bie-
tri 400, ore impiegate 4.30'). Una 
seconda impresa è stata felice
mente portata a termine da Giiio 
Pisoni e da Giulio Giovainnini sul 
Crozzon della Spora, dove com
pirono la prima ascensione per lo 
spigolo sud. . 

Nei gruppo 
deiia Concarena 
Domenica 25 luglio scorso, At

tillo Bianchétti del C.A.L di I-o-, 
vere con Miri ed loo Canova dal
la Sottosezione C.A.I. Alfa Ro
meo di -Milano, hanno tracciato 
una nuova via di salita sullo 
sperone Nord-Ovest che dalla Val 
Baione porta Sulla cresta della 
Concareina (Val Camonioa). 

Le difficoltà incontrate furono 
di 4° grado sup. nella prima par
te della salita, di 3° grado nel ri-
inanente. Ore impiefjate 7. 

La via è stata intitolata ad 
Angelo Canova, fratello di tino 
degli scalatori, noto sciatore ed 
alpinista bergamasco scomparso 
anni or sono per malattia. 

Relazione teonina ; 
€ Si percorre la Val Baione ainn 

a girare lo Spuntone, che- si in-
travvedé Sulla deatra subito appe
na si giunge nella varie alta del
la valle, e che costituisce il se

condo iptron» sul vertant» Nord' 
Ovest scendendo dal vasto dei 
Ladrinai, dopo gli spigoli ed % ca
nal!» che portano direttamente ol
la vetta. Giunti all'altezza di 
questo Spuntone {dopo circa 2 
ore e 30') ti presenta alla vista 
una specie di torrione che prose
gue' poi per cresta (e fomta ap
punto il vrim/o Sperone oggetto 
della salita) sino à foggiiingére 
sulla destra la crestd sommitàle 
che pòrta sulla Cima Bacchetta. 

Il torrione si vreaenta con una 
parete limitata a circa un quarto 
da cengie trasversali con tetti, che 
forma la parte più officile della 
salita, mentre aopra prosegue con 
camini frastaaliati che portano 
sulla cresta, - ' 

L'attacco è alla sinistra del co
no di neve, ed inizialntehte ti sa
le per roccette facili sino a giwi-
gere ad una specie di caminetto 
che si supera dopo una ventina 
di metri dall'attacco. Da qui per 
rocca buone ma con pochi appigli, 
si sale verso sinistra per una ven
tina di metri, dopo di che si giun
ge ad una paretina veriicaler alta 
circa 6 metri, che si sale diretta
mente e che porta su una cengia 
piena di sfasciumi inclinata ver
so destra. E' questa la parte più 
difficile di tutta la salita. 

•Si prosegue :sulla cengietla Ver
so sinistra fino a che questa Si 
restringe tanto da sparire. Anche 
qui «i passa con molta attenzio
ne per la'forte esposizione « per 
gli appìgli mal sicmi Superato 
anche questo altro punto difficile 
si- sale verticalmente per rocca 
buonissime e con buoni appigli 
sfruttando dei camini sulla sini
stra che portano sulla vetta del 
nostro torrione. Questa vetta pe
rò non è altro che una delle an-
ticime che si seguono ininterrot
tamente sino sulla cresta.- < 

Il temporale viano ci impedi
sce di seguire la cresta anche per 
là qualità friabile della roccia e 
la evitiamo per guadagnar tem
po spostandoci appetta sotto su 
una cengia erbosa mista a rocce 
facili. La cresta finisce in un ca
nale che ci porta sulla cresta som-
mitale dalla quale in una mezz'o
ra giungiamo sulla cima Bac
chetta, 

L'altezza della parete » della 
cresta successiva è dì circa 400 
metri, difficoltà di 4* grado nel 
primo tratto di parete e. di 3* 
lungo i camini. Chiodi adoperali 
dieci». 

Nelia valle di Ayas 
del i?asa 

Numerose «prime» sono state 
compiute nella seconda quindici
na di agosto nella vallo di Avaa 
e nel gruppo del Rosa da diversi 
soci del CA.l. di Torino. Ecco le 
piii importanti ; 

Parete sild del monte Castore 
(m, 4200) pcj* direttissima. E' sta
ta effettuata dalla guida Ernesto 
Frachey di Champoluc, dal prof. 
Marchesini del C.A.I. di Geno VA. 
dalla signorina José Mauri e dal
lo studente universitario Franco 
Perotti. entrambi del C-A.I. di 
Torino. L'ultimo versante inviola
to del Castore presenta un'altezza 
di circa 700 metri, prevalentB-
mente di roccia. Partita dal rifu
gio Ottorino Mozzalama nello ori-
me -ore del mattino, la cordata, 
sfruttando la luce lunare, attra
versava il difficile ghiacciaio che 
porta all'attacco. La roccia ap
parve nella prima parte buona : 
placche liscie, canalini, diedri VP-
nivano rapidamente superati. At
traversato il ghiacciaio che sriun-
ge fino a circa 150 metri dalla 
vetta e la sua crepacela termina
le, i quattro alpinisti scalavano 
l'ultima paretìna .di roccia, peri
colosa per la friabilità "e le fre
quenti scariche, e dopò cinque 
ore di arrampicata effettiva raa-
^ungèVanola vetta. 

Trima ascensione del Breithom 
Orientale, parete sud. Die<fi óre 
sono state necessarie agli alpini
sti torinesi Franco Perotti e José 
Mauri per 'violare una-delle ulti-
n*e pareti vergini del Rosa. Dopo 
lunga marcia d'avvicinamento sui 
ghiacciai, quest'anno tormentatis. 
simi, essi hanno raggiunto la ere-
pacciajenninale, molto larga, che 
venne attraversata sii un sottile 
ponte di neve. Poi gli alpinisti 
hanno superato una parete di 
ghiaccio molto inclinata.-che bi
sognò soàlinare tutta. Là roccia 
susseguente'si presentò salda, mn 
scarsa di appigli. Per placche li
scie, diedri, canalini, strapiombi 
di terzo e quarto grado, venne 
quasi raggiunta la vetta, che fu 
attinta-infine'Con numerosi scali
ni intagliati nel ghiacciaio vivo 
Lunga la discesa sul ghìàcnaìn 
ìaiidipso; la notte sorprese i d«p 
alpinisti ancóra lontani dal rifu' 
gio, costringendoli a bivaccare iiii 
un grosso spuntone di roccia in 
mézzo al ghiacciaio a 3800 metri. 
Al mattino successivo, dopo 
un'ora e mezzo di marcia, giun
sero al rifugio Mezzalama, dovè 
erano 'ansiosamente attesi. 

Altre « prime ascensioni » ven
nero compiuto da Perotti, Maui 

,a Kino Agliardi sui mónti di 
Champoluc, non molto conosciuti 
e non notevoli d'altezza; ma esse 
costituiscono — conle l'ascensione 
alia parete nord-est del Palon di 
Naya e quella al monte Croce per 
la 'cresta est — prove notevoli per 
le difficoltà tecniche incontrale t 
superate. 

La tragica cordata 
di Pòntedilegrio 
Due gióvani si presentavano il 

4 agosto alle 19, alle autorità di 
Pontedibgno ad invocare soccor
so. Membri di Una comitiva di 
villeggianti, composta di brescia
ni e di cremonesi, essi affermava
no di aver compiuto, nella matti
nata una ascensione al Castella^-
ciò, nel gruppo del Pisgana. 

Ma nella discesa, iniziata alle 
ore 15, essi non acconsentivano 
con gli altri membri della comi
tiva a ritornare a Pontèdilegno 
attraverso i canaloni del passo 
del Dito, poiché, per la caduta 
di massi che si Staccavano dal
le rocce, il percorso. si presenta
va alquanto pericoloso. Quitidi 
Uisntre i suddetti giovani percor
revano al ritomo la via normale, 
tutti gli altri gitanti, composta 
una cordata iniziavano la discesa 
nel canalone. Non appena comin
ciate le incrostazioni di ghiàccio, 
la comitiva si trovava in diffiool-
tà per la mancanza di ramponi, 
è disgraziatamente il capo corda
ta scivolava, trascinandosi dietro 
tutti gli altri nel canalone* 

Udito il racconto si formavano 
subito a Pontèdilegno e al Tonfe
te due squadre ' di , soccorso com
poste dà volonterosi, dal dottor 
^oola e dal maresciallo dei Cp. 
RR. e rispettivamente Capeggia
te dalla guida 5'austinelli e dal 
presidente del C.A.I., di Pontèdi
legno, a'W. Maculotti. 

Alle ore 22 i so6corritori_ giun
gevano sul luogo della sciagura, 
ove si pre-stavano all'opera di soc
corso, resa più difficile per là Bo-
provvenuta oscurità. Dopo Colnti-
huè ricerche effettuate durante la 
notte, la mattina seguente, il 
salvataggio dei feriti é il rièupero 
dei cadaveri era ormai compiuto. 

Nella tragica ascensione hatino 
tr'ovato la morte : il giovane ven
tiduenne Nicola Sforza^ stiidarite 
universitario; le Signorine Guale-
ni Gabri di anni 18 e Rota Mà-
tisa di Binni 10.1 feriti Sono : tto-
ta Antonio, fratello della Vittima, 
Piazza Giancarlo, Milanesi. Al
berto, Galli Alessandro, Giénna 
Parente e Biloni Anno. Alcumi di 
essi sono ricoverati con prognosi 
riservata. . ' 

Fiori d'aràncio 
11 S8 giugno Scorso, (iella chieset

ta di Passò Sella hanilo celebrato le 
nozM i soci del O.A.I. Venezia Enzo 
de Perini ed Eliatift R«Ic6>;ch, no-
.̂ tri fedeli nbbonati. 

Alla rcppia'frrce vadano gH augu
ri più corduli del no-itro giornale. 

i&..: 
!,«.- • ' . ' " - - 1 . 



..-< ; . ; V } •-

1r?^ 

LO SCARPONE /. 

C.À.I.Seil!$!ie dell'Urbe 
ROMA • Via Gregoriana, 34 ^ 

Un 0, d. g. votato 
dal Consiglio direttivo 

I ' Rifugio Sebastiani 
I ' I vandnlifmi a'questo lìifugio pur-
' troppo coniimiaiio. Si è .consttitnto 
j elio i?noti, per poter penetrare noi l{i-
; fugin, Jmnno '.e^nto la cliiii^nra in 

I l Consiglio direttivo «ezionale, i Xcr-o rie] mede -̂imo, 
jiella y^ufi riunione dcll'S acioslo 
dopo vaiie deliberazioni di oaral-
lére amrrjlni'iratu'o,'Ila approv-i-
tò, alla unnnimilà il =ec|ipnte or
dine del' giorno presentato dal torità di V. ^. ' 
eOBsigliere prof. Arredi Fi l ippo: 

- « Il Consiglio Direttivo delia 
Sezione'dell'Urbe del C. A. I, udi
ta, la relatìone del presidente se
zionale spille, disposizioni imparti
te, e sulla azioììo svolta dalla Pre
sidenza generale in' rcla^ionf allo , ,.^. . ,, . 
scioglimento del partHo fascim^'^'''-^ d Alnca nofermanao col 
alle cui dipendenze il C. A. I. era :'!"?„.T"^i^'°.,;.' '''"'.'° '^^^"'"' 
stato rècÉntem-ente posto; 

TÌconosciìtto che le alfe finali
tà del C, A. I. ebbero rd hanno 
vn carattere nettamente naziona
le, ma del tiitto estraneo alla sfe
ra politica; 

Oeplorianlri vivnnierite ancora lina 
lolla tali atti \andalici, spiacenti di 
non poter individuarne gli «uteri, che 
coiremmo pnter rtonu'nciaro allo Alt-

I nostsi caduti in guerra 
Tenente pilota Ennio Qallozzi, 

caduto il 3 marzo 1943. 
Innumerevoli volte portò vitto-

riosaments la sua ala attraverso 
i? cieli del Mediterraneo; cadde in 

ffiill'alfra sponda. 
Proposto per dite medaglie 

d'argento al valor militare. 
NASCITE. —. I coniugi Lopriore ci co-

miinicano la nà*'cìta di F.iolo che ^a a(J 
agKiunger<>i alle rfne sorelline ed al fra
tellino, îamo c<'rti di cederla presto in 
montagna dentro il sacco del babbo o a 

as-ncura che dirigenti e soci "™»"^<^'° '"l"" ''"'"<= ''''"'' ;"""""!"»• 
della Sezione rimangono e rimar
ranno di'>ciplinatomcnte 'al loro 
posto di lavoro e di attività con 
altissima fede nei dentini nazio
nali e con sicura fiducia nell'av
venire dell'Ente; 

' auspica che il C. A. T. pos^a 
trovare in quella nuova s^stcìna-
zionc che le Autorità dello Stato 
vorranno assegnargli le migliori 
condizioni per-adempiere ai j^i'o-
pn^sòopiistitiizioiiali;,',--. 

.; e peT_ questo fa voto: 

' che, riconifscinto nel C. A.. I. 
perde snevar^e finalitàj tradizio
ni; e'attiirità, di ordine intellettua
le, morale fisico, un organismo 
del fìitto caratteristico che male 
si presta ad essere posto alle di
pendenze od assimilato ad altri 
Ènti od Organizzazioni, le Auto
rità dello' Stato vogliano restitui
re dd.eisó nel rriomento che cre
deranno opportuno, quella indi
pendenza sulla quale il sodalizio 
potè basare tanti anni di glorio
sa, attività, per cui 

sotto Volto patronato di S. M. 
il Re Imperatore, 

in perfetta disciplina ai pote
ri dello Stato, il C. A. 1., libera
to^ da ogni intralcio e sovrastrut
tura politica ed amministrativa, 
possa, riprendere con la snellezza 
che i propri scopi istituzionali esi
gono, la via della propria tradì-

'' zione; 

'' fa inoltre voto'.. 

che . la Presidenza . generale, 
iriellita nella sua, organizzazione 
amministrativa, po-ìsa raccoglie 
re in piceno la fiduc.g nella sua 
0pefa,di tutti gli alpinisti italia 
im *• nprendere con la elasticità 
%', ciiiarezza di vcdxile necessarie 
ta iua Aiiéne <ìì tutela del paifi' 
monio' morala e mmcriolc" dtl-
l'Ente, di incitamento e co^yrdÀ-
namento delle attività nazionali». 

L'ordine del giorno è stato tra
smesso alla Presidenza generale 

Ripresa dell'attività sezionale 
Nella seconda quindicina del 

corrente setteiiibre' verrà ripresa, 
per quanto possibile, l'attività 
delle' gite sociali. Pubblicheremo 
a; suo tempo il programma che 
veri-à, elaborato dalla Commissio
ne, gite. " . 

' I l presidente' della Commissio 

LUTTI. — N'ella cruda incursione aerea 
"u Poma del 19 lucilo è rimasto ncci'O 
eRmo Fiori, padre del nostro caro conî o-
cio Mario. La famifilia alpinistica ro
mana porge le sue «incere condoglianze. 

Nuovo sentiero 
àìià Sella di M. Aquila 
Un nuovo sentiero ò venuto 

formandosi, in parte naturalmen
te, dall'albergo dì Campo Impe
ratore alla Sella di M, Aquila e 
oho abbrewa notevolrnente in e-
«tate, l'accesso' a detto .valico 
Dall'albergo invi'ce,: di scendere 
vcr.'̂ o • «nis t ia in direzione, .̂ di 
Campo Imperatore, secondo il 
sentiero segnato .sulla carta al 
50-000, della C.T.I. e descritto al 
n. 3 n) della'«Ciuida" de l 'Gran 
Sasso •», salire per sentiero verso 

il rifugio Duca degli Abruzzi. 0 1 -
trepasisiatfl il serbatoio dall'acqua, 
alla terza dìitvi del sentiero de
viare a de9tr.i e tjrenderp un sen-
tierino sul icfcstono' che. jJUal'da 
Campo Imperatore e 'che corre 
sempre la quota oltre il creatone,'" 
aggirando gli' speroni che ..scen
dono dalla cresta del Duca .degli 
Abhizzi. Si'cosleircia una 'p r imp 
ba=ilÌDnata di rocree, quindi ima 
seconda subito dopo la quale sii 
salo rapidamente lungo il, margi
ne di' un piccolo bréceiato, «i tra
versa quelito in alto verso decifra, 
ai rimonta uno 'peroncino e si 
esce pulla cresta, poco sopra la 
massima depressione della .Sella. 

Tempo occorrente dall'albergo 
ore 0.35, con una economia di 
mezz'ora rispetto ' agli itinerari 
che ^passano per il Duca degli A-
bruzzi o per .Campo Imperatóre. 

Guida del Gran Sasso d'Italia 
. Avvertiamo ' ^ soci che non • sì so

no ancora provveduti della intere«-
santo flnida del Oran Sa.sso, utile 
linchn' per coloro cho si recano per 
la prima volta in aue=to bel Grup
po del nostro Appannino Centralo, 
elle questo libero è n vendita nel
la nostra Sezione .il prezzo di L. 15. 

Saluti dai soci 
Dal Gran Paradiso ci inviano i loro 

saluti Lnndi, Vittori, Zap{)aro'.i e Troiani. 

le, cose che hnn P4 dolce malia », do-! ìstnizioni in paléstra '(roeciodromo dì 
vute a bontà e 'perizia di fanciulla. 19an Giuseppe' - frazione 'di Omegiia), 

Xel tardo, ponieriggio si ri9.il6 a ove gli allievi erano portati "ad nf-

Cambi d'indirizzo 
' Avvertiamo tutt i I soci delle va

rie Sezioni del C.A.I. cha'ci scri
vono segnalando II cambiamento 
del proprio indirizzo, per la spedi
zione del giornale, che occorre an
che indicare la Sezione di appar
tenenza (Milano, S.E.M., U. G. 
E. T., ecc.), altriménti non potre
mo-dar. seguito alla richiesta. Ri
cordarsi anche di unire L. 2 in 
francobolli per rimborso della tar-, 
ghett^. 1 

Gli abbonati ordinari devono in
dicare l'indirizzo precedente. 

bordo delle rispettive macchine e sii 
picchia su Pieflimulera. Lo macchi; 
ne sollevano densi >4ratj bianchii t 
sbandano paurosamente nel polvere 
ne. ma ormai' Ja perizia ed il fejja-' 
tone di questi « demòni » è ben no
ta. i3vari.iti gli incidenti, con-prece*' 
d?'izn alla raccolta di • chlodoni da 
liapuzzo montanaro da parto delle 
povere camere d'aria. 3Ia i sei, bian
chi come mugnài, arrivano regolar
mente ad Intr.i ih tempo per acciiit-
fare por là coda l'ultimo traghetto. 
Una macchina resi in'servibilc da in-
ridenti deve ê ŝere lasciata a Lave-
noì la proprietaria sale a bordo di 
quella di un compagno, un po' co
me passfggera e un po' come guida* 
trice pigiante. I/ultimo tratto Lave-
no-Varese (e salita del Sasso di Ga-
virate) viene compiuto da tutti','an
cora in sorprendenti condizioni di 
fre.scliezza, a t^mpo di primato. Al 
mattino, tutti sono al loto posto di 
lavoro. . 1 , * " 

' . •_ X-JfX- • ' 
Un elogio in blocco è indispensa

bile per i p-otagoni^ìti di questa cf-
clo-alpinist'cn Mie con mezzi propri 
si sono portati in un sol giorno e 
mezzo da quota 3S2 a .•Ì21S e vice
versa, con un totale di km. 160 in 
bicicletta (con sacco, piccozza,', scar
poni) e 9 ore circa a piedi. Si ren 
de noto inoltre che 'le signorine Ghi-
ringheUi Maria Silvia o Laghi Rita 
hanno rispettivamente 19 e 18 anni, 
Oliirlnglielli Giuseppe 1". Mentasti 
Kmilio 18; qualcuno in piii... Carati 
.\chille e Bianchi Cesare. Quanti co' 
sidetti giovani saprebbero fare al 
trettnnto? ' . ' • 

Arrivederci a domenica prossima 
su di un'altra vetta. E, naturalmen
te, E.rectsiorl 

C. B. 

f.E.T. Sezione C.A.I. 
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La U.6.E.T. 
nel "clima olpìnistico" 

Il Vice Segretario del C.A.I. 
cav. Eugenio Perreri ha imàa-
to al nostro Presidente la se
guente signifieativa lettera: . 

« Sono lieMsmno • delle, otti
me notizie sul tuo Campo Na
zionale: grazie all'entusiasmo 
e alla passiona tua e 'dei tuoi 
cùJkfhóratùny sei' riuscito, 'àn-' 
Cora urta volta e nonostante 
tulle le tremende, difficoltà, a 
compiere il miracolo!. 

Sono d'accordo con te che il 
prave lavoro compiuto fino od 
ora impone l'óhhligo di olirò 
massimo lavoro da compiere 
nell'avvenire: ma con l'aiuto 
di tutti fjli affezionati e disin
teressati, dirigenti, il C.A.I. 
può vedere e pensare al suo 
fuiìiro con assoluta sicurezza. 

E ' mcraTiglioso constatare 
il continuo incremento del mine, collega A'enanzi,- sta prep.i 

ràndo la relazione .sull'attività I^ero dei, SOCI,e de l le a t t iv i t à , 
svolta; liella passata stagione, nonostante i tempi burrasco-
Verrà pubblicato nel' pro-Jsimo .si », . • 
numero dello Scarpone. i • ' ' ' 

Prendete nota: 
— La sede è aperta tut t i i 

giorni dalle 14 alle 17. 
. — Il nostro telefono h a il nu

mero 44611. ' 
—; Ricordatevi di pagare , là 

quota sociale. •, . :'A. •" 

* iioci niìlitari 
t r tgh ia tno tutt i i soci richia

mati alle armi di comunicarci .il 
lorp_ .in<iij?zfp per ,^yST.&. $n^o '35 
recapitare loro tu t te le ,nostre 
pubblicazioini. :, < "1; : , ' , . , ; 

Alpe Veglia 

I nostri Sinistrati 
Oltre a quelli, già pubblicati, 

risultano sinistrati dai bombar-
damentti aerei nemici, i seguenti 
soci : Gaetano Zanetti, Bianchi 
Pietro, Gallino Raimondo, .Sec
cia Lisa, Gomiglia L.iura, Man-
zone Mario, -Pavesio Mario,' Zuc
ca pio, Chiotti. Vincenzo, 'Triber; 
ti ; Giovanni, Campasso Giusep
pe, Bontempi Giulio, ' Gaidano 
Alessandro, Knblic Carlo, Chior-
votto Violante, Zublena Federi
co, Farandello. Cesare, ,Votta An
drea, Ohiarvettò .Giovanni , 
Agliani Piero,' Fraechia 'Severino, 
Pipino. Francesco. . 

Validità tessera del C.A.I. 
Per disi50,iiz:oue della Presidenza 

generale l'esercizio sociale coinciderà! 
d'ora'in poi'con l'auno solare. | 

" Di conseguenza il tesseramento •at
tualmente' in vigore è valido ' fino ài 
SI dicembre 1943» 

Nel.venturo gennaio verrà inizia' 
to . il : tesseramento per Tanno 19i4. 

Sez. c. A. I. iiarese 
Via Sacco N. 20 

Ciclo-alpinistica 
Categoria soci " I ^ ^ P i z z o B i a n c o 

Sono abolite le categorie G.LL. .' Rileviamo alcuni, brani da una 

\ 

e' O.U-F. e contemporaneamente 
sono istituite le categorie '«stu
denti » e « studenti aggregati ». 

Nelle predette categorie posso
no iscriversi gli universitari e gli 
studenti dello scuole medie ed 
elementari. 

L e quote per t^li categorie so
no le, seguenti : -

L. 28,.50 categoria «studente 
ordinario ».. 

: L. .12,50,, categoria 'S studente 
aggregato », 

Pagamento quote 
/;S1 in'vitano i soci che ancora non 
non • hanno pagato la quota eóciale, 
a farlo con tutta urgenza. Si x-icorda 
che col pagamento della quota del
l'anno 194.1. la tessera — con rela
tivi diritti — h valida fino al 31 di
cembre 104,1. 

Nel venturo , me'»e di novembre 
verranno radiati dall'albo sociale i 
soci che non avranno pagato la ri 
spettìva quota. 

Il pag'imento può esser" eftettu.i-
to alla SogretPiia sezion.ile t'iitti i 
gioi'Oi dalle oto IS alle ore 20. op
pure nipdiante ver<:aniente sul c/c DO-
siale n. 1/10100. 

I Paci sentano — specie negli at
tuali momenti — il loro preciso do
vere. 

.Trofeo "Renato Tedeschi., 
Rammentiamo alle Sottosezioni che 

H'-aO SJ'ttembre ^p. v. «cade il termi
ne^ per presentare 1* relazione decn-
meptnta dell'attività delle sottosez'io-
niv agli effetti qel conferimento del 
T-rofpo Eehato Tedeschi, attualmen
te- detenuto dalla Sottosezione di 
Avezzano. •• 

.Lavori al Rifugio "Roma,, . 
"Per iniziativa della PresMenza se-

aerale velranno, durante l'anno, CRC-
guiti alcuni lavori di sistemazione al 
lìilusio Roma allo Vedrette dei Gi-
ganti. 

lunga e precisa relazione: 
« Sabato 17 luglio scorso, alle oro 

12.45, partono sei giovani elementi 
della nostra Sezione a bordo delle 
inseparabili bieiclcttìì; contraria
mente al solita, non è ijossibile l'i
nizio in gruppo completo, a causa 
delle varie occupazioni dei singoli, 
obbligati a prodigi di velocità e con
seguente demolizione di primati cir
ca il ritorno a casa, la colazione ed 
il cambio degh indumenti conr quel
li delia festa ' {quelli con le belle 
macchione di gra,sso e lo pezze nei 
quattro punti cardinali), - -

11 tratto Varese-Lavenb, comi^iuto 
a fortissima andatura casotto un so
le, spaccapietre, facilita egregiamente 
la digestione. Prima bucatura ed e-
mdzionante arrivo al traghetto d̂el-
l'irifortunato preso a bordo di altra 
macchina. 

Sbarcp ad Intra e veloce transito 
da Pallanza, Suna, Mergozzo, Premo-
sello, Vogogna, Piedimulera (m. 243) 

trofo invitano alla dolce sosta; nien
te .da fare, avanti ancora, senza mac
china, ma sacco, sulle spalle.'E co
me pesa! E' buio alquanto; madon
na Luna ancor non giunge;, sul pro
gramma però c'era, quindi si sijera 
noii 'ma'nchi ' 'all'appu'htaménto ; è 
femmina, sarà perciò in ritardo- Pas
saggio da Pecettcr,"cpn incontro eli 
lus.suosi gagà pascolanti c.on sopra-
bitoni. Tirata sul sentiero del Belve
dere ed arrivo di Madama Luna, bsl-
la e ben fatta come' non mài. L'ul-
tiina • pennellata' al, quadro, già me
raviglioso,, è data. Arrivo alla Zam
boni, accolti dal slrnpatico, Laglier. 
Scalata' al piano superiore (sesto gra
do o peggio), mentre i già dormien
ti .ospiti del rifugio smoccolarlo ili 
varie lingue; il tsmpo di levare gii 
scarponi e addio; 1 sei già dormono 
il meritato sonno del giusto.' • 
j ̂ Domenica ,1S, : sveglia/ alle 5. Le 

fanciulle non vogliono saperne di 
uscire dalle loro tane, ma con le... 
buone maniere né vengono tosto con-

' vinte. 'E alle 6 il gruppo è, di nuo
vo |in marcia, -li,' cosidetto sentiero 
tira in modo indecente, ma.in com-
.psnso rende,- malgrado i^ sassi non 
Sinceri che non tengono ed H ghiaio
ne che- riporta indietro... Le povere 
ghiandole sudorifere sonò. nuovarsen' 
te tutte in azione. Dopo due ore e 
mezz,"i di lavoraccio (verrà lunedi 
per riposare un po'...) si raggiunge 
un,nevaio dal. quale si lutravvede la 
vetta. Un ultimo sforzò ed alle'0 in 

tlii /grai>po (Ji sei soci si è datò 
convegno ali'Alfie Veglia (m;1753) 
sopra Varzo sabato e domenica 17 e 
18 luglio u. 8. condotti da Malnati 
che ha trovato modo di farci salire 
da Iselle 'per la 'rupe di Tràsqiiera. 
, Partiti col treno della Nord alle 
12.M irta'Varese fnmmo a Isella'al--
le 18.08 e alle;22 precise entravamo 
all'albergo Lepóntino all'Alpe Veglia 
con una luna magnifica olie sorgeva 
appéna allóra all'orizzonte dietro 11 
Cistella per inargentare del silo, pal
lido raggio la mastodontica mole dèi 
monte Leone. Un venticello frizzante 
e giulivo ristorava in quella vasta 
conca sereiia le nostre' fòrze. Delle 
ragazze cantavano a siesta sullo 
spiazzo dell'albergo, sommessament.^ 
come richiedeva l'ora, là maestà del
la sera e la cerchia religiosa dei mon: 
ti. 'Grande pena di non potervi par
tecipare.-Alle 23 potemmo. flnalmeti-
te tuffare 'nel latte bianchisGimo .te 
abbondante delle scarse tazze; bis
sate, le sitibonde labbra e l'aiiima 
inappagata. A "seguito di una fruga-; 
le cena la fatica fu presto fuggita. Do
po runa ci dovettero mandare a dor'-
m;re perchè noi stavamo benissimo 
anche al , semplice; raggio . di liina. 
Nei soffici letti, ecovati airultimo mi'; 
nuto, dopo esserci lasciati rapire dfi 
una buona mezz'ora di contémplazio.^ 
ne del divino ciclo stellato, 'dalle 
aguzze creste immote e raagniloqùeù-
ti, dal divino, bacio di Cinzia, dalla' 
brezza lieve e accarezzante, dai mu; 
gicp cantar dei torrenti e ciaccolar; 
di rigagnoli, distetìlémmo le metritoVal 
quasi stanche sognando leggermente 
di trovarci adagiati: tutta la iibtté 
ìli ith» tBilera,.èotìipl«cen.t«„,Itesclil* 
sima massa di biiVro.; Al hinttinó «f-
gviehtè.'pèr tempissimo,.non prima di 
ê jserai abbeverati al tiepido nettare" 
dei pascoli, 'alcuni di noi si, buttano 
alla montagna, assetati di prendere 
contatto con quella terra vergine e 
fragrante, con tutto quei vérde, quel 
fresco ed ardito àrrampicar-di' coni--
fere, alla raccolta delle stelle .ilpina,' 
Due -piccoli punti bianchi sulle pen
dici del nebbie che salgono sempre 
più. invlaibili, come formiche, "èbbri 
di, Ilice e 'di .desiderio., Ritorneranpò 
alle undici con fasci di .•stelle e di 
palloncini spumosi color di cioccolat-
tà. lane d'Angora dei noistri monti." 
Altri si perdono nelle immensa abe-

,, taio verso i laghetti delle streghe o 
nelle verdi distese di pascoli popola
ti d'armenti dai tinnuli campani. Ri
salgo pian" piano -il Klo Mottiecia iJ-
la sorgente :d'aequa ferruginosa o so
sto a. godermi l'acqua 'òhe scende a 
balzi, sempre niibva, limpida, rante 
rina, con mille giochi, di luci e d 
9pnm"o,' invitanti all'immersione. Ac
qua che " non trascina nessun p.issa-
to, che corre gioconda e ridente al 
suo. destiao. Graziosi tapjieti.. fioriti 
ài "̂ lati del rio le fan .coroija: /ciuffi 
di rerde^ rugiadoso inimilìibile :, 
chiazze ' spugnose di piccolissimi ro-
toncletti batufl!.oli ' dai vivi colori, a 
grappoli, a_ombrelline rosso viola iri
date: ciuHettini di-erbe, di stèli, di 
linguette: Inqualificabili ricami mi 
piegano su di loro, mi tengono: me 
ne adornò. Come st è presto ubbri.v 
ohi in questa infinita armonia di co
lori, di suoni e di cosel. 

Alle 11, raduno all'albergò, affa
mati. Si svuotano 1 sacchi, ai divo
rano le Jiostre provviste, e poi si 
passa in salone per una frettolosa ma 
squisita colazione. Alle 12 partenza 
per il ritomo. Addio, riposantis.slma 
Alpe Veglia, verdissima e fresca fra 
quante ve ne possano essere: o b?t-
lissime ampie strade della Val Cai? 
rasca: o ponticelli di abeti, innume
revoli e ridenti, sotto di cfii canta 

trontare graduali . dlBlcoltà di* nr 
rampicamento su roccia, senza altra 
preoccupazione che qu?lla'd°] supe
ramento dell'ostacolo che loro si pa
rava innanzi. ' , ' \ . ,' ' 
' Ovviamente durante • tale esercizio 
Veniva mc^a In pratica la più orto
dossa .teoria rignardante, la tefniit 
e _ lo stile deirartftmpicamento mo-
d'-rno. ' _ ^ 

Giunti a un determinato grado di 
perfe/jone, e, pre'̂ a sufficienza con
fidenza col vuoto, gli allievi percor
revano allora, alternandosi al posto 
di capo cordata, l'intero percotsov pifi 
difficile della palestra. 

Per l'allenamento, alia fatica ve
nivano In^Tco effettuale due manie 
sulle montagne circonvicine. 

La prima al monte'Mazzucone (m. 
1300), con andata e litotno da Quer-
na, veniva compiuta in sette oro di 
marcia. 
^ La seconda aveva luogo s-ibato e 
domenica 23 <> 24 maggio u. s. alla 
Cima ScaraVlni (m. 211fl), la cui cre-
sti finale impegnava pure gli allievi 
su un tlementara percorso di roccia. 

Itinerario: da Omegna a Jlassio-
1,1 d! Valstrona (m. SOO) in biciclet
ta, indi cena e pernottamento al ri
fugio « Carlo Betteo » del C.A.L O-
megna all'Alpe Pero (m. 14.50). 

Nella mattinata di domenica veni
va compiuta la marcia alla Cima 
Scavarini, il percorso della cresta, e 
il ritorno per la stessa via al rifugio. 

Nel pomeriggio si effettuava 11 ri
torno ad Omegna. 

Ad' applicazione di tutta la T»i^ 
cedente istnizione, e a compimenti 
del piimo p?riodo del corso, sabato 
e domenica 3-1 luglio aveva luogo 
una escursione'alpinistica di notevo
le importanza al monte Tagliaferro 
(m. 2964) per la cresta Nord. 

Tu^ti gli allievi accompagnati da
gli istruttori raggiungevano nel tar
do pomeriggio di saboto Rima di 
"Valsesia" (jn.' 1400) ai piedi del Ta
gliaferro. •., , .' 

ha, serata veniva occiipata: nei 
preparativi, benché il tempo burra 
scoso e la nebbia che ricopriva le 
creste del Tagliaferro ' tenessero so
spesi gli anfrai dei giovani. 

Alle 3 veiliva data la sveglia; nel
la notte un forte vento di nord aveva 
spazzato via la nebbia e. le nubi, 
cosicché, favorita dal. tempo, la par
tenza avveniva con ancor maggiore 
entusiasmo. La marci» di avvicina
mento si svolgeva lungo una como
da mulattiera tra i boschi di oorii-
fere soprastanti Rima, e, ai primi 
raggi dèi sole, venivano raggiunte le 
rocce iijiziali della cresta Nord. " ' 

Sedici allievi, la cui-perfetta pre-
parazioiie permsttevà di superare,con 
ogni tranquillità le difficoltà,del per
corso, erano distribniti iii cinque-cor
date, guidato ciascuna da un istrut
tore, i Alle sette si iniziava la scalata 
della cresta, che è stata seguita co
scienziosamente : lungo tutto .l'aereo 
filo : senza alcuna disgréssione, • com
prendendo l'espqsti&'iimà fessura -.o-
rlzzontalé che a" metà circa del per
corso porta sulla precipite parete 
Nord, e il,diedro finale. ' . ; 

Le .. maggiori difficoltà - sono -, state 
appunto incontrate sp tale monolito, 
alto circa 40 m. e scarsissimo di ap
pigli, il cui superamento, impegnava 
ogni, cordata per circa mezz'ora. .. 

Nellai salita,', in un paesaggio", ma
gnifico,, si . prospettava dinanzi allo 
sguardo degli scalatori la mole inas-
siccia del moiite Rosa con i suoi 
immani ghiacciai,, cèn le, sue. vette 
eccelse;, solo inrprossimità della vet
ta • il. BÒpra^iungere àefio nebbia im-
PBcltya.'là, visione di, lin pif} g r t ó 
aiòso'i panorama.,. •.-',, ;., _ . .... . ., '. 

,'*A- mezzogiorno ,•ruìlìma, ' cordatii 
raggiungeva' la sommità del monte; 
senza il mi.nimo incidente,,e dopo 
aver, dato fondo alle riserve del sac
co, il ritorno s i effettuava per la via 
normale. ., - ' " • 

11 ritorno": ad Omegna. si effettua
va là sera stessa, i . • • 

Là. seconda: parto del corso avrà 
il seguente .svolgimento: lettura_ del 

l i 'catta 'topoafraflca (orientamento); 
pericoli della montagna e'-rimedi 
(segn.ilaziotìi)'; . la cerchia "lalplna in 
gènere'e la^propria zona in partico
lare; qualdie.nozione scientifica (mi
neralogia, glaciologia', flora, fauna,, 
etnografia . alpina) particolarnientc 
della zona; colini sulle, princ'iì.ill jni-
prese alpinistiche^ cenni sull'organi
co dei battaglioni'alpini, storia, bat
tàglie e glorie della spedalità; parti
colari esigenze dell'alpinismo mili
tare. • , • • ' ', ì ' 

'A'pplicazìone 'pratica: 'Escursione 
su ghiacciaio alla Punta G<ober (m. 
54p7) da Mncugnaga-Capanna, Zam
boni,per la cresta nord-est e. ritorno 
divUa via normale. / > • ' , ' 

Eventuale altra escursione su roc
cia (prevista la tirignft-. spigolo Dflrn 
del primo torrione Magnaghi, oppu; 
re il monte Mara ' (in. 2600) per l i 
cresta Oariséi da'Oropa-Bifugio Mu-, 
crone). ' •. " • 

Con l'inizio del mese di ottobre e 
termine alla primavera prceslma.si 
svolgerà invece la parte sciistica sud
divisa in: lezioni teoriche; istruzioni 
sul campo, marce e gare sciisticie; 
escursioni sci-alpin'stiche, . • . 

TRENTO 

Ricostituzione della S.O.S.A.T. 
e della S.U.S.A.T. ' . 

La Società Alpinisti Tridentini 
(Sezione del C.A.I.) annuncia che 
la Sezione operai- (S.O.SJ^.T.) 'e 
quella degli studenti universitari 
(.S.U.S.A.T.) sararfno ricostituito. 
Non-appena sarà possibile, saran
no convocate le rispettive assem
blee, . -

ATTIVITÀ ALPINISTICA 
DEI GIOVANI AOSTANI 

Olla Becca di Hona 
per la Parete N..0. 
I l 9 agosto scorso i l tenente 

Bruno Baschiera, ex comandante 
della Compagnia alpina della 
Scu9la federale S.A.N. Cogne di 
Aosta, insieme ai giovani Mario 
Canale e "Lino Durour, del Cen
tro provinciale della Gioventù 
I tal iana di Aosta, effettuava la 
salata della Becca di Nona per 
la parete N.O. 
• La partenza avveniva alle ore 
3,15 da Aosta. Alle ore C,15 si 
arrivava all'Alpe Mor iondove .s i 
faceva una tappa di ore «na. Si 
.ripartiva alle ore 7.15 giungendo 
così alle ore 8,15 all'attacco della 
salita che si trova a quota 2329 
t ra la base del grande canalone 
centrale e lo striscione bianco — 
traccia di caduta della frana del
la cresta N, Si iniziava subito la 
salita. Dappr ima 's i incontravano 
delle difficoltà, do.vute oltre che 
all'inclinazione della parete, alla 
inconsistenza della roccia, i cui 
scarsi e poco sicuri appigli erano 
sovente, ricoperti di muschi e da 
zolle erbose. , 

Superato questo primo tratto 
malsicuro, si perveniva ad uno 
spigolo sempre più accentuato 
che, a grandi gradini di mano in 
m^no più pronuhciati e con roc
cia iiiù compatta, giungeva flho 
a sboccare sulla cresta Nord a 10' 
àsil»., yfitta, che, si toccSLVft .&)Ì0 
o r e ; ! 3,10, dopo 4 ore e 55 minu
t i -d i arrampic'ata'effettiva. 
< Non sono stati adoperati mez

zi artificiali. 
La salita ha pre.sentato dei pas

saggi -veramente interessanti, seb
bene la roccia sia s tata in gene
rale friabile." 

La ' discosa veniva effettuata 
per la ,v ia normale.-

: FIGURE CHE SCOmPM.':, . 

Dori Carlo Cambiano 
^ amico degli alpinisti .varesini 
" ; , ' ^ - - , - • • ì • - ^ 

' '^Vna veneranda figura 'di' sacer
dòte, .'litntinosamente nota non 
soltanto nella terra'varesina, mn 
iti ^utta _ Italia ' a'tt'rav^rso 'una 
grande'sua opera, è scomparsp, ', 

Mons. comm. Carlo Cambiano 
è morto a 75 anni i\cl'suò pittore
sco angolo'della X'al Cuvia, a Diì-
po, alle sfaldo del Sari Martino in 
Culmine, ove' si eleva il Tcrhpio 
dèi medici d'Itaìtà.-All'erezione di 
quésto tempio .mons. Cambiano 'a-
vev'a speso- l'intera, sua vita, pro
fondendovi 'aghi suo ai/ere. La 
nobilissima opera comprende pu
re il 'Sacrario"dedicato ai medici 
italiani, ' -1 • ' 

Lo scomparso, era caris'sirho agli 
aljrinisti', specialmente ' varesini, 
dei' quali tutti fu un ottimo e fe
dele amico ».I vecchi della Sezio
ne di'Varesir del C.A.I. l'avevano 
nominato ".cappellano" della Se-
tìùne. Sempre nelle.ore^piii'liete 
come nelle più tristi occasioni egli 
fu con loro,-benedisse le prime lo
ro bandiere e le loro prime '' finm-
me"-;^ quelledi circa ^naranta'an-
ni fa, che- i- giovani, ardimentosi-
alfieri della Sezione portarono poi 
a sventolare sulle^ vette più im
pervie e difficili. ' 

Fu lui-che nella radiosa luce 
di «n lontanissimo giórno- di 
maggio asperse con l'acqua lu
strale sul San Martino di; Val-
cuvia ti primo tricolore, ornato 
di argento, che i soci della neo
nata Sezione vare.iina del C.A.I. 
alzarono nel-soìe delle 'loro mon
tagne, • • 
, Fu lui che, qualche anno dopo 

e sempre sul San Martino, davanr 
ti al millenario altare eretto las
sù sui resti delle are pagane afil
la fede degli avi, consacrò quel
l'agile breve • " fiamma " che il 
polso sicuro di Giacinto Cristo
faro reggeva in quel giorno del 
battesi-mo, come resse, poi sempre 
nei più duri cimenti alpinistici.-

Fu lui che il 4 n-ovembre 1921, 
mentre nella gloria del Colle Ca
pitolino veniva consacrata per la 
eternità la salma del Milite igno
to, celebrò nell'oratorio di S. Mar
tino la Messa solenne con aii il 
C.A.I. ì^arese afffermava ancora 
una volta la sua ferma- sicura fe
de ''net -dcstin dèlia Patria. . 

Gli alpinisti, vare lini tornarorui 
ancora la-isìi per festeggiare i 
venticinque anni di vita della Se-
i'ione. E ancora una.xwlta egli ce
lebrò per loro che gli offrirono 
il primo eseinplate della medaglia 
commemorativa' coniata in tale 
occasione. 

Chiesa aliì'GaiiipMio 
di marcia in montagna s 

Siorla gassata inmìi di una forls paituglia 
Nel scio Campionato nazionale di 

n,i^cia e t i io in montagna, svoltosi a 
Eoccata^o il 20 giugno u. s. si' è 
classificata prima assoluta la pattu
glia del Dopolavoro « Uva » di Ge-
nova-Voltri, dopo una gara condotta 
senza risparmio di energie da tutte 
e-trenta le squadre concorrenti ed in 
special modo da quelle classificatesi 
poi alle piazze d'onore. , 
. .No i diciamo «bravi» ai forti mar
ciatori dell'* Uva » che son riusciti a 
portare a Geno.va l'ambito Trofeo, e 
Io diciamo' con orgoglio, ma nell'i-
stesso tempo ctin una punta di ram
marico. Perchè essi sono gli stessi — 
escluso uno — che per ben tre anni, 
rivestendo i colori degli escursionisti 
del . Dopolavoro comunale di Seri 

La nostra \ > ; 
; sottoscrizione 

' ' ' ' . . •• 1 

Uii amico collaboratore, ' " I ' ' 
• di Milano .' '\- .' . L. 60,-—• , 
Doti Giuseppe Aldeghi; - • -

di Milano '«piccolo > . 
segno di simpatia» > » , *i80 

Ten. Oreste^ Casahuoni-- - ' , ; 
da .Chianalo/ «con ie - ,-.1 

- ricordo al • gioniale 
• della -nostra passiono' 
. alpina e-per non esse- .^ ,̂  • ^ 

re dinienticato. » . . T, » •"• 20,-^, 
?7>nberfo,'l -.Bcrfoft»--'di ' „ ' ' . " 
, ,Biella, "i (rinnovando .,...'; ^ 

, l 'abbonamento, lo tra- ) ' ; i- : ' 
' •muta , , in, «,benCm?-- ' - ' ' 

• r i t o » - . , . ' . ,.- . . . > ' BO,-T- -, 
Ente p'rovincittle pel.Tìi- « .'.'i.,,. 

rismo'di-Bolzano, riw- - ' ^' • 
nova ' l ' abbonamento - ' "••! 

j sostenitore ,,.:T'".-- . > 100,-7-
Ente prótfinc'iale jyèl Tu-' '-'-
• risma' di:.Sreseid, rin-'- '1 -' • 

nova • rabbpnamento ' / '-
'benernerito '.- •• ''• i- > - 5" ' "^ 
La Piccola Consociazione Alpi-t 

nistica di Lodi ci ha procilrato -
quattro nuovi abbonati; il signor 
•Aldo- Bfan-chini di Padova; altri; 
due; il tcn. Bruno Ba-ichicrà. di'; 
Aostar'Tin"^itro;r'rennpfiinn* M;l«iè4 
ser ie . ' ' • - ' . ' ' . - - - *• , 

un IUII9 di Eugenio senasiiani. 
^L'ing.'Eugenio Sebastiani, i l .no. 

to scrittore di montagna, è stato 
colpito, da un grave lutto:-la morte 
del padre. Kttore, di anni 71, de-
ceduto tragicamente il I 15 luglio 
scorso. Il triste annunzio ci 6 stata 
dato a tumulazione avvenuta. 

All'amico Sebastiani ed ai suoi 
familiari esprimiarno i sensi dell», 
nostre 'sentite, affettuose condò. 
glianze., y- ' - ^ ' ^ - ..• 

FRA IDOPOLAVQRISTI 
• -:. MILANO ; . 

Per iniziativa della Sezione al
pinistica Angelo Taveggia del 
Dopolavoro Allocchio Bacchini e 
C. di Milano, -la sera dell'S luglio 
scorso sono state proiettate nel 
salóne di via Grigna alcune pelli
cole di ambiente alpinìstico.del-
l'avv. Leopoldo, Gasfl^rotto, del 
CA.A.L, o di Aldo Bor^oli, com
mentate dall'ing. Rocco Lentini, 
del Dopolavoro stesso. 

sempre sotto un sole che svuota i 
più reconditi:serbatoi di sudore, per^ punto i sei, sono in vetta al Pizzo 
mettendo al polverone di apiiiccicfli-! Bianco (m. 3216) riuniti in tinospònf 
si a perfezione sulle iiolpe scoperte. ' ' "- -• - . —. . 
Sguardi pieni di bramosìa alle nume-
rn~e fontanelle,"ma ad ognuna bisò-
gila: «Non ti curar di. loro, ma 
guarda e,passa ». 

Sóle, polverone.'aitò un palniio, se
te, fame, ma l di schiena, e... per il 
momento, nessun'altra , soddisfazione 
sulla salita che ,porta a Macugnaga 
(m. l.'jno). Ma poi ad una ciin'a'ap-
jxnre d'improvviso la catena del Ro-
•̂ a, qii.nsi totalmente,libera da nubi: 
è il quadro meraviglioso che. viene 
offerto in dono ai: poveri tapini sa
lienti. Più avanti ancora ecco final
mente il campanile di llacugnaifa. 
Come pare bellol. 

G'raiide soddisfazione di lavacri, di
stesa di stanche membt.i' su Ssdiel a 
sdraio e buone notizie,provenienti dal 
sacrario. dell'albergo) .volgarmente 
detto «cucina»); .si ammir.-i il Pia îa, 
ma a tutti indistintamente'uh ange
lo pare,-, e dei più belli, ,la bionda 
Irene •. (volgarmente detta ;« camerie
ra») quando éntr4 ili scena con la 
tum.inte minestra. , • ' •' 

Alle. 21.ìf) i-morbidi lettufci del
l'albergo e tutto il compl?i.viio limi-

tianeo abbracciò. Ogni traccia-Ili stan
chezza è d'improvviso scomparsa; 
chi ricorda ora le dure fatiche pas
sate? E' un istante da paradiso. ,Ghé 
silenzio! Eicordate la frase di una 
celebre guida, detta sulla vetta del 
Cervino? « D'ici, oa entend' chantei 
les Anges», oppure questa di,Comi
ci: «Lassù in m'pntagiia sentiamo ià 
gioia di vivere, la commozione di sen
tirci buoni ed il sollievo di dimen'̂  
ticare le miserie" uniane. E tutto que
sto perchè siamo vicini al cielo». 

"Il tempo - eccezionale, cònleielo ter
so 'é senza nemmeno il:solito'nuvo-
lino di (Servizio, permette da" questo 
poggiolo, la visione completai* ed'. im-
pit-gabile. delle ben note e care cime. 
Dufour,- Noràend, ,Gnifetti,'eco. 3Ia 
1 minuti • sonò preziosi parche" la bel
la. Varese- attende i sei in serata. Si 
cahia valanga "sul, nevaio,e sul ghia
ióne," (qualcuno, anzi- esagera), si ri
passa ; dalla Zamb.oni e alle 14.30 i 
sei' personàggi (jion -iii cerca Id'auto-
re, ma 31 cibo) 'arrivano bruciacchia
ti ed.aftam.iti a Macugnaga. .Nuova 
entrata in scelta di Irene con pira
mide di... come chirhiaric? di « rjiiel-

noetra sorella acqua: o aereate, ni
tide, ospitali mura del 'Ristoro idi 
San Domenico con cappellina stiliz
zata novecento di candido granito: 
0 begli oratori di San Bernardo ve
tusto e. di San Carlo: o gore cante
rine di Varzo : . freschissime polle: o 
fontane a due bocche traboccanti, io 
vi .saluto. Una-promessa, festosa: ri
torneremo! ; ." . • , 

nelle SezioDiiieic.D.l. 
OMEGNA 

L'atfività svolta 'nei «Corsi d'al
pinismo ». Questa giovane Sezione, 
che, fondata nel 1934, in pochi anni 
aveva sviluppata la propria attività, 
mediante ' gite sociali, corsi • di" alpi
nismo, conferenze, ecc., ed aveva al
lestito due rifugi sulle montagne cir
convicine, ha da qualche anno ade
guato alle contingenze e necessità 
del tempo di guerra ogni sua atti
vità, dedicandosi alla preparazione 
alpinistica dei giovani. . , ", 
I Diamo relazione del terzo di tali 
córsi che, iniziandosi il 4-aprile s., 
ha chiuso il suo priino periodò di at
tività .particolarmente . dedicato alla 
ròccia. ' . . ' " ' ' ; " 
. ' Con la partecipazione di venticin
que allievi-e sotto la guida'dei pii» 
provetti alpinisti della Sezione, .si 
sono svolte quattro lezioni teoriche 
sili seguenti argomenti: equ'ipa^ia-
mcnto .e materiale, alpinistico; tec-
liica di marcia in montagna; tecnica 
di arrampicamento su roccia è su 
ghiaccio (uso della corda, della pie-
C077J, del chiodi, dei ramponi). • 

Xajì lezioni vcnivanq alternate con 

col cuore in gola e giungono al tra
guardo primi cla.'isificati nella mar
cia, ina secondi complessivamente 
per -penalizzazioni conseguite nella 
pròva di tiro. Fu un trionfo per noi 
che li salutammo qua"! vittoriosi e 
tali li considerammo invero tra le 
sqiiadre dell'alta Italia, avendo vin
to la 'Squadra di Spoleto. 
, L'anno seguente," altro anno di 
pa.ssione; si guardava alla massima 
prova, ed intanto si vaglia-vano le 
possibilità e le qualità di ciascuno 
dei nostri'rLigazzi. Dopo.le due vit
torie, nella nostra oripai classica ga
ra al Monte Becco' e nella, coppa 
biennale Renzo Grondona, già vinta 
due anni prima e persa poi nel'lOSS, 
il Ca.rripionato provinciale venne af
frontato forse con troppa leggerezza 
ed inoltre si vei-ificò proprio all'ulti' 
mo moroento, la mancanza del capo 
pattuglia Cappellino, ma cionono
stante all'arrivo la,tabella c'indicava 
secondi assoluti. Tirando le somme, 
l'annata era stata alquanto redditizia 
e la squadra aveva dimostrato. di 

.̂ , .., . ^ , ,. , , «girare» a pieno, regime; perchè 
hanno latto tanto',parlare di loro le dunque dubitare dell'esito del Cam-
S^''""f!?t,„?^"'„^•'™o'^^^';''o™^'?n?!^ pionato nazionale-che quell'anno si 

^ ^ ^ ^ j ^ ^ svolto lungo il percorso trac
ciato in parte al piedi delle Piccole 
Dolomiti eopra Recoaro? I nostri ra
gazzi disputarono una gara splendi
da' per forza ed accanimento ed al 
poligono di tiro essi avevano oltre 
mezzo' minuto di vantaggio sulla 
pattuglia che doveva poi vincere, 
Schio, ma fu proprio colà che psrae-
ro la gara; il p&saimo funzionamen
to dei fucili non consenti di mettere 
una sola pallottola nelle sagome, ra
gione per cui, dal primo posto nella 
marcia, si pa^ò a secondo e consc
guentemente terzi assoluti in classifi
ca generale. 

E con quella memorabile gara ti 
chiuse per noi l'attività tanto bella 
e per "la quale avevamo spesi denari 
è » profusa passione, senza peraltro 
aver potuto raggiungere la massima 
aspirazione che tanto stava nel no
stro cuore. Per ciò in principio dice
vamo «bravi» al neo-campioni con 
<una punta di rammarico ». 
' Si chiuse la nostra attività della 
marcia in montagna, perchè la guer
ra aveva chiamati molti a ben più 
alti" compijti' e non pochi- dei nostri 
baldi, ragazzi avevano dovuto indoss-
sare il grigioverde. Poi Cappellino e 
Olcese Giovanni, i due fra i più 
«•anziani» Sella pattuglia ci venne
ro ricbiesti. dal Dopolavoro 4̂! Uva» 
di Veltri, che formò con essi la pat' 
tiigUa che doveva un giorno raggiuu; 
feere -la • meta tanto agognata. Ora 
hanno vinto. E la piena gioia loro è 
legittima gioia nostra, che- di loro 
siamo stati gli iniziatori'e gli incl 
tatori, i>er soli tre anni, brevi, ma 
lunghi per la meta che per noi sém 
brava irraggiungibile: chimera. . 

Giorgio Cavalieri 
Kon riesco a rendermi cont> che 

ìa 'nùtizfa aia vei-à'; -purtroppo àcl'o 
a-mmcttere che uru) sbaglio non i 
poieibile, In» ptn'e aisitrdo che ,2i<a'i-. 
"iJó"i7'3V*(Sw_i'1tok''«iJ>iìrq< Si» mtifoo, 
esso scélga"sempre uno dei miglioii, 
uno deijU èsseri più torti 

Ko',~ca^o'Giorgio, non posso con
cepire questa tua improvvisa- man
canza; questa tua scompnrsa lascia 
in noi un vuoto ineohnabilc, iii noi 
che ti fummo amici, in 'noi che ti 
volemunn bene, forse _pctchè, sotto 
quella tua nppnren-a rtidc, avevamo 
conosciuto un t'ero omico,-S'j?ioe)-o e 
leale. '- ' 

Avevamo saputo comprendere il 
tuo spirito audace, desideroso d'in^-
naharsi 'per' bisogno spiritìiUlc, in 
quell'ambiente alpitio,, dove soltanto 
una figura eletta come la, tua poteva 
intendere, tutte le gioie. e tutte le 
soddisfazioni che là montagna sa da
re, specie ad un'anima limpida come 
la tu/T, sempre jwo^fa ad accogliere 
ogni fatica ed, ogni disagio. 

Informazioni 
Iscrizione al C:A,I. 

' L. A. - P. M. 91. — Prego for
nirmi particolari sulle formalità 
che occorrono per iscriver.<n.al C, 
A. L Faccio notare che sono mi
litare e non ho inai appartcmuto 
ad alcuna società alpinistica, ma 
che, sempre, ' ho praticato la 
montagna,e, se vorrà Dio, Ja pra
ticherò ancora, una; volta ritor
nato a casa. ^ , , ;-' ' 

Le formalità sono semplicissi
me : haslja farsì\ matidare , ildla • 
lezione étti C- À. ì. 'detlu pro-pri^ 
residenza civile (o dalla Sezione 
più vicina.) il modulo di iscrizio
ne'che deve essere riempito, cor
redato dalla firma di due soci 
presentatori. Trattandosi di mili
tare, la segreteria stessa della Se
zione provvederà a procurare, tali 
firmo. • ... • . ' ', 

i - ' 
"̂  GASPARE PASINI ~ ^ 

Direttore responsabile 

Tipografia ilclh Soo. Anon. Jlilancso 
Edlt. (S.A.M.E..) Via Sellala' 22, Milano 

ai, zona negli anni 1937, 1938 e 1939. 
Tutti e tre i componenti la pattuglia, 
soresi di nascita, cresciuti Iti questo 
borgo marino, quando sei anni or 
sono, scoprimmo- in questi forti ra
gazzi le doti che dovevano in segui
tò distinguerli è farli trionfare, non 
avremmo 11 per 11 creduto che da 
esisi si potesse giungere ad ottenere 
t a n t o . :•" • - - .•^- • '• • • 

-i La prima gara da loro, disputata, 
y&nne da noi organizzata da Seri 
alle Case di Monte Becco, con un 
dislivello di circa mille metri; la 
classifica li vide primi con un tem
po veramente eccezionale; e cosi li 
vedemmo "pure dominare nelle "tre 
seguenti edizioni. Cappellino .'agosti
no era capo pattuglia e d'allora è 
sempre rimasto tale. Non ha .mai 
atniaesso che un compagno di pattu
glia debba. cedere allp sforzo , o al
l'avversa fortuna; a costo: di pren
derselo sulle sjialle, come tel:e nell'ul
timo tratto, veramente « alpino » del
la 'memorabile gara al Monte Dente 
hel, 1038,- quanSo la sfortuna tanto 
s'erà^acMnita contro di loro. Il pri
mo anno. di gare, cesi bene iniziato, 
ebbe un seguito. d'ininterrotti, trionfi 
e terminò con la meritata conquista 
del titolo di campioni provinciali. E 
quell'anno vide pure il nostro primo 
assalto al titolo nazionale, nia forse 
l'emozione ò un'errata valutazioìie 
delle difficoltà del percorso •^— s'e
ra giunti a Spoleto la sera della vn-
gflia della- gara, e • dojio un viaggio 
estenuante — contribuirono a farli 
clSssiiicare soltanto quinti.. . 
. L a : stagione seguènte -—, 1938 "— 
ebbe,.altèrne,vicende e.la sfortuna.li 
volle'suoi, favoriti in quasi tutte-le 
gare,, compr€SO il Campionato pro
vinciale.. Logicamente al • Campionato 
nazioniile, -àncora' a., Spoleto,. nessuno 
aj-rebbe''giurato quell'anno in una 
Joro affermazione. Invece eccoli p.-ir-
tiré cori buona fiducia nel-loro mez-
zf e volontà caparbia. Lottano - con 
ì campioni d'Italia della « Terni », 
con i- snidi triestini, fianco a tianco. 

O. B. Valle 

Ti ho portalo all'ultima dimora 
tnio caro Giorgio, assic-me. ad altri 
amici. Ti ho portato sulle spalle, 
non avevo l'oluto vederti neppur 
quando sapevo che sarebbe sfata 
l'ultima volta; ho voluto ricordarti 
così; ccmc. t'avevo visto due giorni 
pi-imo, pieno di vitalità, inconscio 
che un tragico destino avrebbe spez
zato cosi presto la tua giovarle vita. 

Ho cantato ancli'io con.le lacrime 
agli. occlU queVo ca-nzone alpina che 
sopra la fresca terra che ti ricopriva, 
segnava l'addio che 'ti davamo, noi 
amici, l'addio al tuo corpo che ripo
sava, non l'addio aj?« tua figura sem
pre presente in noi tutti. 

Caro Giorgio, noi continucrerno 'ad 
andare in montagna, continueremo n 
salire, unicamente per sentirci piii in 
alto, per vedere «uot'i orizsovti e per
chè in £s.n si stafjli sempre più vive 
la tua figura. , • 

le stelle brillano in ciclo, le vedo 
dall'Apertura del mio sacco da bivac
co; sono, troppo sta-nco per poter dor
mire^ devo pensare ad ogni costo, a 
che eosttf 

Alle cinque di mattina m'ero alza
to e dopo 'ore di marcia e di ascesa 
ero arrivato aBa base d'una parete 
che da'guattro anni sognavo di sca
lare. 

Più di ciiiquecento metri di roccia 
gialla e diritta, d'una difficoRà in
cessante. ' , 1 

Guardai muto i miei dtie compa
gni, conipreai che come me erario dct 
forti decisi di osare e fiduciosi in me 
e nella vittoria. 

Attaccai la' parete. 
Lottai, sì posso dire d'aver lattaio 

aepramentb sopra l'incessante vuoto, 
negli strapiomlfi che continuamente 
voleverno sbarrarci la via; sempre piit 
su, sempre diritti, fiduciosi netta no
stra volontà. 

l'itime ore di lotta per pochi me
tri che nlUt fine riusciamo a vitìccre, 
e siamo in vetta. • , , 

Bisogna scendere, è già buio, ini-
fio la discetta guidando i- compagni 
finché eessano le difficoltà e quando 
te • abb'tamo superate possiamo fer
marci a riposare. 

Guaivlo l'om: sono le ire del mat
tino, dal sacco di bivafco guardo an
cora {e stelle e penso che su quella 
vetta abbiamo lasciato un biglietto, 
un biglietto che diiUva; « i l luglio 
1943. Abbiamo fatto la prima salita 
dello spigolo SVD-EST della Cresta 
Qrattsaria intitolando la via con il 
norne di GIORGIO CAVALIEBI-:^. 

Rtidy cavallini 

S C I A T O R I 
a d o t t a t e p r o d o t t i 

fASCETIE-GHETTE-MOLlEniERE 
dasticha nei dna un i i 

VISIERE S' -FCIÀLI -CROCEI !E PARAORECCHIE 

Tulio leenieamtnte parie.to 

M I L A N O 
Via Durinl N. 3 ' 
Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

TENDE DA CAMPO 
ìKlaierìaieperaiiendsmento 

JBTTOJaX] 

IBiììi 
V 1 

ìTiiLDlio-ForoBonaDarieio 

Trim X 
INVISIBILE 

Il «TRIM» X (brevettato) 
ha risolto il problema di ap
plicare le fotografie nell'al
bum senza che se ne vedano 
i sostegni e in pari tempo vi 
permette d; toglierle e rimet
terle a posto senza sciuparle. 

Orando iinoir/Aoiìo -

Il "TRIM' X non copre 
gli angoli delle fotografie 

Prodotti 'TSIM* Milana 
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